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CootrorepUca SD iooine e rilugi 
Sono g ra to al collega d'al­

p e Alber to Provenghi del C. 
A.I. d i Mileino per 1 rilievi 
fa t t i a i miei precedenti scr i t t i 
sulja gestione dei Rifugi al­
pini e su l problema delle fu-' 
nivie d 'a l ta mon tagna : ciò 
perchè m i dà modo di r i t o m a -
r e ancora u n a volta sul tema. 

Col -primo argomento i l si­
gnor Provenghi mi concede lo 
avvio a forniulare tma salò-

' monicg-sóluzionfe che "gradi­
re i venisse ,pr^sa in benevolo 
esame ,dai .dirigenti- d^ CAI, 
e cioè la scissione in d u e ca­
tegorie dei Rifugi es is tent i : 
ima, comprendente i Rifugi r i ­
mas t i ta l i nella, loro' forma di 
gestione e che 'per tan to po­
t rebbero cont inuare fid insi­
gnirsi dell 'emblenia del nost ro 
Sodalizizo sènza t e m a di de­
ludere i visitatori; l ' a l t ra 
comprendente i Rifugi gesti t i 

' con cr i ter i speculativi e che 
invece dovrebbero essere de­
pennat i dal la- l is ta dei Hifugi 
veri e propri, o qudnto meno 
oppor tunamente contraddi ' 
s t in t i p e r non t r a r r e in in­
ganno i visi tatori stessi (ba­
sterebbe fotse chiamarli « Ri-
fugl-albergli i»). 

Col secondo argomento il 
"cortese contraddi tore , m i d à 
lo spjmto di chiarire ancora il 
mio pensiero sul le ' funivie di 
a l t a montagna . Tale mezzo 
meccanico - ^ che naturalmen­
te , ripeto, dovrebbe èssere uti­
lizzato Solo per gli approcci 
ai Rifugi è per il collegamen-
to 'd l versant i opposti di grup- | 
pi m o n t a n i - ^ si rende ormai 
indispensabile, a mio modesto 
avviso, da ta la tendenza delle 
nuove generazioni, che sono 
cresciute in ' una part icolare 
a tmosfera per la quale la mo­
torizzazione stessa si impone 
in tutte": le: manifestazioni del­
la v i ta : 'Nor i ' adeguando a ta­
li esigenze la Montagna, la 
vedremmo beli presto diserta­
t a ; mi ' si • consenta ^di soste­
ne re ciò per personale espe­
rienza.-^*' '''•''•:•,''• "'••.y,''"T ', "•• " 

Anche ne l l a ' s co r sa es ta te 
ebbi II piacere dì par tec ipare 
a commoventi" cerimonie di 

!Ìnatigurai!iorte"di Rifùgi' di t i 
pò tradizionale, epper tan to di 
scomodo approccio: uomini 
ed ambienti, erano quelli, au 
Bpicabili dal punto di vista 
dei -spuri dell 'alpe» e so t to 
quell 'aspetto, egoisticamente, 
non dovevo che gioirne. Ma 
una constatazione ben doloro­
sa dovet t i fare ancora una 
volta in ta l i occasioni:.Za com­
pleta assenza di giovani. Solo 
qualche ' m a t u r o si contava, 
men t r e l a , maggioranza dei 
partecipant i e ra composta da 
anziani. 

Che cosa sarà dell 'alpini-
smo (ed intendo quello di 
massa ) , e del nostro C.A.I., 
quando quest i ult imi -«duri a 
m o r i r e » dovranno decidersi 
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medaglia d'oro a Bunatti 
degli Amiei di Emilio Colombo 

L'Associazione Gruppo Amici 
dì 'Emilio Colombo ha conferi­
to, con voto unanime, la sua 
X'V Medaglia d'oro, destinata 
a premiare gli atleti d'Italia 
che compiano ' imprese d'ecce­
zionale valore* sportivo, a •Wal­
ter ' Bon-atti con l a seguente 
motivazione: ». :.-„.....,,,»,„..„.,., 

«.Alpinista Motato dì qualità 
fisiche e motali di eccezione, 
già distintosi nella conquista 
del K2, il 25 agosto 1955, in 
sei giorni e cinque notti di lot­
ta estenuante, ila salito da so­
lo il Petit Dm, nel Gruppo del 
Monte Bianco, per l'irtviolato, 
strapiombante spigolo Sud-
Ovest, raggiungendo i limiti 
estremi del coraggio, della te­
nacia e della resistenza uma­
na ed inserendo, a soli venti­
cinque- annu< il: suoisnome- tra 
quelli dei piùi'grandi' scalatori 

.ael'mmdo'i: .: . '- ' . . ' . .•..i 

"^La'''OèritìiòniàJ della premia­
zione avrà luogo in Milano, nei 
locali della Famiglia Meneghi­
na, in data che sarà anraincia-
t a a suo tempo. 

alla grande, definitiva rinun-' 
eia se non sapremo aggan­
ciare l e nuove generazioni? • 

La stessa Chiesa, p u r nella 
sua bimillenaria, saggia s ta t i ­
cità, t iene conto della nuova 
situazione dì fa t to [che sì sta 
creando e non è aliena, pur| 
con le ovvie cautele ed in ri­
s t re t t i set tori , ad andare in­
contro alle jiuoVe ' esigenze 
Perchè - non s i deve fare al­
t re t tanto* anche'"Hel campo 
d^lValpinismo?. , , , , 

! iVorrei ' che si potesse i-di 
sporre d l 'Una e s a t t a stat is t i ­
ca dei visi tatori dei Rifugi 
collegati meccanicamente col 
fondovalle (funivie e s t rade) 
e di quelli ancora privi di fa­
cili comunicazioni. I l con-
fronto fra i due da t i giustifi­
cherebbe s icuramente il mio 
timore, poiché met terebbe di 
cer to in evidenza in modo ine­
quivocabile, come la gioventù 
dì oggi, anche se tecnicamente 
più progredi ta d i ,no i vecchi, 
specie nel se t tore dell 'at t ività 
sciìstica, e t u t t ' a l t ro che in­
sensibile a l r ichiamo della 
Montagna, rifugga dalle iati-
che degli approcci. 

E allora non è meglio che 
si facilitino gli accessi, anche 
a costo di favorire l'afflusso 
in alto di elementi eterogenei, 
p iut tos to che vedere in un fu­
turo, che potrebbe essere an­
che prossimo,- d iser ta te le 
montagne? S e realmente 
amiamo l'Alpe,' dobbiamo di­
mos t ra re questa nos t ra p a s 
sione col non most rarc i egoi­
s t i : ce lo impone del res to lo 
stesso S t a t u t o del C.A.I. che 
noi soci, con l 'accet tarne la 
tessera, -ci siamo implicita­
mente impegnat i di r i spet tare 

L'itivasione dell'Alpe che si 
dice sia da me favorita con il 
caldeggiare gli approcci ai. Ri­
fugi^ Si l imita èut1;'al più ài R I 
fiigi stessi jed ai loro piazzali: 
per tan to non .«.contamina % la 
rìioritagn^ ' —; conie- è,^stato: 
scritto.V;*_:,^f,'',;•;.,-,•; •,,.;;'<,'•.';,. 

Infat t i la vera , raontagna ha 
inizio dai ^Rifugi, pliè.^SonQ] 
solo " p u n t i 'dì partenza' per 
quanti intendono salir la: né vi 
è da t emere che le frotte dei 
visitatori dei Rifugi collega­
ti meccanicamente col fondo-
Valle che vi salgono per •« sno­
bismo:^ l 'abbiano ad invade­
re. Lo a m m e t t e lo stesso egrer 
gio Provenghi laddove, nel 
suo articolo, -accenna come 
tali visitatori r iservano le lo­
ro fatiche esclusivamente al 
cimento delle danze. (Quindi 
nessuna p a u r a . .d'invasione 
della ve ra , montagna da ? ele­
ment i eterogenei. ' 

V i e invece; lo ammet to , il 
problema della promiscuità 
del' soggiorno nei Rifugi fra 
alpinisti e tur is t i in cerca di 
emozioni non - s t r e t t amen te 
montane. Ma anche tale pro­
blema--dovrèbbe essere facil­
ménte superabile oveUè Séz,io-
ni , proprietar ie d i Rifugi-al­
bergo collegati col fondoval­
le-con funivie 0 s trade, doves­
sero, costruire nelle vicinanze 
degli s t e s s i — ed utilizzando i 
proventi r icavat i dalla mag­
giore frequenza —̂  dei comodi 
Ricoveri per quant i desidera­
no t rascorrere : in pace le ore 
dì sosta che ì loro programmi 
di, ascensione prevedono. 

Sarebbe questa una nuova 
prova d i -a l t ru ismo e dì com­
prensione che sì andrebbe a 
chiedere agli alpinisti, lo am­
met to : m a in ta l modo si ac-
contenterebberp tu t t i e nel 
contempo s i o t te r rebbe di por­
t a r e in: a l tp j i r rn^ggior nùrri |-
roj di '-uoinini dei . pìànó^ qoh 
VàtitlErggì(S"iioh"solo 'èei-'l'e'dfi-
riomia jnpntana --- le cui ne 
cìessi'tà v'itali npij ..^,e^o?i^^§s-
sere. ce r to dimenticate dà chi 
rea lmente a m a la'> montagna 

— m a anche e (naturalmen­
te) sop ra t tu t to dì una sempre 
maggiore divulgazione della 
conoscenza.,,. 'dell'Alpe, cosa 
ques ta che, ovviamente, non 
può che facilitare l'acquisizio­
n e dì nuove reclute per il C. 
AiX Credo che coàì debba pen­
sa re anche- il non sospettato 
Gaston; Rebutfat , se ' è vero 
che eblje' a scrivere in propo­
si to della costruzione di fu-i 

l i ivié "come" « èli " tremila scìoc-, ' 
chi che arr iveranno col loro 
apparecchio .fotograficò^a t ra­
colla,' •vì'e he sa ranno sempi^e 
due j> t r e che scopriranno ed 
ameranno la Montagna». 

I Rifugi, r ipeto, anche se 
piazzati a due, t r e o più mila 
metr i , , sono d a ri tenersi solo 
la «sog l i a» del regno subli­
m e della, mon tagna : non si 
identificano- nella montagna 
s tessa^ Faci l i t iamo, pe r tan to 
senza alcun scrupolo a quanti 
p i | i ' c i sa rà ;possibìle il modo 
dF-affacciarsi a' ta le « soglia »: 
gli insensibili: £il fascino del­
l'Alpe, volgeranno tos to le 
spalle alla : maes tosa visione 
che da l piazzale dei rifugi ap­
p a r i r à ai loro occhi- per rin­
chiudersi nei capaci saloni, a t 
t r a t t i invece dal r ichiamo del­
l e danze (le donne, forse, do­
po essersi accuràtEimente «ri­
f a t t a la bocca » concentrando 
i l loro sguardo sull'insepara­
bile specchietto anziché rivol­
gerlo pe r ' i l breve i s tan te che 
passa dalla usci ta dalla cabi­
n a della teleferica all'ingres­
so del Rifugio senza concede­
re, in ta l modo, nemmeno uno 
sguardo al maestoso scenario 
de l l e ' a rd i t e ed a t t r aen t i vet­
te' c ircostant i) . I « toccati », 
invece, sos teranno silenti e 
commossi davant i all'affasci­
nan t e visuale, dopo essersi 
m a g a r i discosti - dallo spiazzo 
del Rifugio per non essere 
raggiunt i dall 'eco : deUa sinco­
pata , frenetica musica negra, 
s ì : d a poter godere in racco­
glimento .e.-.penia., distrazioni 
la , voce r iposante e distensiva 

|, della N a t u r a che è t an to be­
nefica ai nostr i nervi m a . s o ­
p r a t t u t t o al .nostro, spirito ed 
al nostro cuore. 

F r a questi « toccati » sarà 
facile per i dirigenti del Club 
Alpino I ta l iano a t t ingere le 
nuove giovani reclute da so­
s t i tu i re a quant i per .d ipar t i ta 
o per dolorosa m a ineluttabile 
rinunciai -dovranno àbbando-
narè-l 'Alpe: ,nuove reclute che 
con v-amStutóti' -prihdpi-, e • éón 
eguale eritùsiasrno del nostro 
colmeranno i -pos t i resisi va­
canti,, perpetuando in tal mo­
do la, passione per la Monta 
gna è l ' a t taccamento al no­
s t r o Sòdalizìò 'che ha il com­
pi to di man tene re accesa ta­
le fiamma di fede e di amore 

Luigi Bombardieri 

OilDipiadl ad aita tensione 
Quando il presente numero 

giungerà ai lettori, i VII Gio­
chi olimpici invernali di Cor­
tina volgeranno alla fine, ma 
l'atmosfera di tensione che ne 
ha caratterizzato lo svolgi­
mento perdurerà ancor viva, 
soprattutto negli echi della 
stampa' quotidiana che, dopo 
aver dormito fin quasi alla vi­
gilia, ha dato fiato a tutte le 
SUB trombe) fortm^doci giorno 
per giorno la cronaca partico­
lareggiata , d^ll' intensa vita 
dell^,. Olimpìaci. .Chi nòn^^Jia 
potuto esser présente ha avu­
to modo tuttavia di seguirne 
le fasi attraverso la Televisio­
ne e presto si potrà goderne 
la documentazione più viva e 

! ^ palpitante attraverso il film 
'"" ,a colori che si sta girando a 

La Creda Laurino con le due-vie .aperte dalla cordata-Pederiva-Fusi. (ved. è.a pagina) [Cortina e dintorni. 
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Calorosa atmosfera di simpatìa 
per la ricorrenza del nostro vent ic inquennio 

La eccezionale manifesta­
zione internazionale ha avuto 
il successo organizzativo e 
spettacolare che ci si attende­
va, dopo la meticolosa prepa­
razione durata vari mesi. 
Qualche critica è affiorata per 
gli inevitabili pìccoli nei — 
nessuno è perfetto a questo 
mondo — e per il fatto che 
l'affluenza di spettatori non è 
stata- quale, ci- si attendeva, 
pur essendo imponente, tanto 
che vi era ancora disponibilità 
di'camerep si è poi esagerato 
nel calcolo delle cifre spese 
per l'allestimento di un com­
plesso tanto maestoso, che 
non bisogna dimenticare ave­
va come posta il prestigio del 
nostro Paese di fronte ai rap­
presentanti di olire SO Nazio­
ni. Si assicura che la spesa 
non supererà i 4 miliardi 
(quando pensiamo alle impal­
pabili briciole che vanno al­
l'alpinismo...), e che molto 
materiale sarà recuperabile 
per le Olimpiadi di Roma. 
Tutto questo scompare di 
fronte al « miracolo », come 
l'hanno definito gli stranieri, 
di ciò che Cortina ha offerto 
a chi ha avuto la fortuna di 

Continuano, anzi si ravvi­
vano, le manifestazioni di 
compiacimento' e di augur io 
per il compimento del nost ro 
venticinquennale. A n z i t u t t o 
sulla s tampa , da p a r t e d i que­
gli organi che per la Icxro-pe­
riodicità non potevano farlo 
pr ima: così ad esempio il 
mensile Giornalismo,- o rgano 
della Associazione Lombarda 
dèi Giornalisti di Milano, che 
ne dà notizia su l -numero del 
15 gennaio; poi i se t t imanal i 
Il Resegone di Lecco del 20 
gennaio, l'Eco delle Valli'dì 
Sondrio del 28 gennaio e Cor­
riere Valtellinese pure di Son­
drio, s tessa data, che recano 
anche il consenso-della Sezio­
ne Valtel l inese. del C.A.I. Il 
Bollettino settimanale del Èo-
tary Club di Milano in data 
10 gennaio r iporta quanto ab-
bianio già pubblicato sul di-̂ ' 
scorso d.el prof.' Bpgnett i ; in­
fine Montagna, notiziario bi­
mest ra le del Gruppo di Let­
t e r a t u r a A r t e e Cul tura alpi­
ne (G.I.S.M.), tes té uscito, ri­
corda i nostr i 25 anni ed espri­
me i ra l legrament i e gli au­
guri della Presidenza e dei 
soci t u t t i ; autore dello scri t­
to è il d i re t tore del notiziario 
l 'amico prof. Giovanni de ' Si­
monis ":.,;•;!,,,-'.•:-';;;^:S'.-;;?-- ' -.' : , i , 
'^•'.Ma. poi altre'intiùmèrevcJl'i" 
adesioni di abbonati al nostro 
Diret tore che non possianio 
r ipor ta re tu t te , limitandoci a 
qualcuna notevole per i sen­
t imenti . esp'res3i e : la 'persona­
lità di chi ce le invia. L'acca-
deinico Guido Silvestri, P r e ­
sidente del CA.I. Dervio, di 

la nos t ra : a t t iv i tà , come ha 
dimost ra to in varie occasione, 
e r i tenendo inuti le -ripetere 
lodi e-compiacimenti.t 'si «au ­
gura solo dì vivo cuore che 
EUa possa al 50.o raccogliere 
ancor più i f rut t i della - sua 
opera e del suo lavoro con 
t u t t e quelle soddisfazioni che 
ora, non sempre, e a mio pa­
rere ingiustamente, ha avuto. 
Nell'occasione, pe r dare an­
che, un segno tangibile alla 
nos t ra riconoscenza, fisso 5 
abbonamenti pe r il ' 1956, che 
dest inerò sa soci .a,ppassionati 
di montagna, m a che al mo­
mento non possono aggiun­
gere la cifra necessaria al bol­
lino del C.A.I. ». 

t.'&vv^ ìAdolfo'BalUano, P re ­
sidente del; G.I.S.M.: «Desi­
dero che anche a nome del 

e s t rumento magnifico di col­
legamento fra i mille e mille 
componenti della nos t r a gran­
de, bella e singolare- associa­
zione. La sua l e t t u r a è sem­
pre di grande ristoro, perchè 
ci eleva e ci d i s t rae dalla mor 
notonia e dai facili contrast i 
della nost ra quotidiana fatica 
e basterebbe questo — anche 
a prescindere dal valore pra­
tico e util i tario della pubbli­
cazione —- per giustificare il 
plauso e gli augur i cordialis­
simi che t i sono pervenut i in 
codesta fausta r icorrenza da 
quant i apprezzano la tua ope­
ra intelligente e appassiona­
t a ». 

Singolare, quanto ci scrìve 
Gianni Rusconi di Gal larate , 
nost ro col laboratore: «Revi ­
sionando e riordinando oggi 

GISM ti [giungano le congra- 'H mio archivio personale di 
tulazioni più vive .e affettuo­
se, ben sapen(|o qi ianta fatica 
e quan ta fède 'Ma occórsa per 
percorrere t an to cammino; 
non cer to immemori della fra­
t e rna collaborazione dura ta , 
si può ben dire, da sempre, 
e riconoscenti ' per la larga 
ospitali tà offertaci, auguria­
m o a t e e al tuo' giornale vi-
talissirno, un successo anche 
più -Vasto e -la celebrazione 
delle nozze d ^ i a m à n t e . » , , , 
' f l l •'rag.. ,Giuseppe•'Oescoiti, 
segretar io detf !'<flonsorzio' na­
zionale Guideiet^Portatori del 
C.A.I., dopo aver espresso con­
gratulazioni . ' :^ augu r i per 'lo 
« indovinato 'iV.àimpaticissipio 
g iorna le»: « P e r me è iLfo­
glio più caro è più gradito di 
quant i mi arr ivano da ogni 

chiarando di ben apprezzare I lato, sempre ricco di notizie 

Cori e Fiori 
I festeggiamenti in montagna degli Amiei de "Lo Scarpone" 

San Vito 
di Cadore 
vi attende, nell 'anno 
delle Olimpiadi d'Inver­
no, con la sua attrezza­
tura rinnovata negli al­
berghi e con la nuova 
.seggiovia e sciovia (cir­
ca 750 m..di dislivello). • 

G I T A I N O C C A S I O N E D E I 

7 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

Programmi e prenotazioni nel le 
Agenzie V iaggio, nel negozi 
sport iv i , presso g l i Sci Club e 

' le Sezioni del C A . I . 

Per informazioni : 

V. I. p . C. - S. VITO DI CADORE 

I ( Belluno ) 

S. Vito di Cadore (m. 1.050 s.l.m.) 
CIMA MARCORA (m. 3154) a die­
ci minut i da Cortina d'Ampezzp, 

(foto Giiedina) 

Gli amici varesini hanno for­
mulato il programma riguar­
dante i festeggiamenti per il 
venticinquesimo annuale del 
nostro quindicinale, dividendolo 
in t re tempi: 

1° tempo - 25 marzo. — Do­
menica delle Olive, Raduno al­
l'Alpe del Tedesco ai 'piedi del 
M. Poncione (m. 1000), In terri­
torio di Cuasso al Monte, per 
il Convegno ' floreale primave­
rile, sul simile di quello effet­
tua to tre-'anrti^fa.i^la dame-nida 
29 m'ai-io 1^3, hititolatoUSagrà 
cl^l:;.BU(?,arièv:ej»,'.édn' Mostrant i 
fiori ' recisi. Il successo lusin­
ghiero* dì quel Raduno (il quin­
to 'della'nota' sèrie) j'hà'lasciato 
un^ctìslgradèVolè riéordo'dà''in­
durre i promotori a ripeterne 
la prova. 

2° tempo - 17 giugno. — Se-
gui.to dei festeggiamenti al mon­
te Sette Termini (m. 972), quale 
pr^ma domenica dei sette in­
contri preordinati in montagna 
a distanza di quindici giorni 
l'uno dall 'altro e precisamente: 
domenica 17-giugno apertura 
del ciclo: domeniche di 1° lu­
glio, 15 luglio, 29 luglio, 12 ago­
sto, 26 agosto e 9 settembre. 
Le manifestazioni che si svol­
geranno in détti incontri sono 
s ta te distese nel tempo ad evi­
t a re la incomposta ressa che 
sarebbe avvenuta nella effet-
tuazione,ìn una stessa giornata. 
Così perchè le Sezioni e sotto­
sezioni ì-jdel C.A'.I.v i gruppi 
escursionistici' e. sci alpinistici, 
le associazioni turistiche valli-
giane, campeggiatori e similari 
t h e volessero-.'unirsi a noi nel 
tr ibutare festeggiamenti a Lo 

Scarpone potessero con mag­
giore comodità scegliersi la do­
menica per il proprio raduno, 
inserirlo nel proprio annuale 
calendario e prepararvisl ade­
guatamente. ' 

Il programma dettagliato di 
questi incontri verrà fatto este­
samente conoscere sul numero 
di maggio p.v. di questo quin-, 
dicinale. 

3° tempo • 16 settembre. — 
Riunione familiare- con-viviale 
prèsso''l'I 'Rifugio -Settere- Ter-
minì' degli Amici del giornale, 
cbildboratoriw : -abbonati,, ^ìinpa-: 
tizzanti ad ore 12.45, dopo ave-
rei spesa la -mat t ina ta , in ricevi­
menti,' presentazioni, premia-
zi'otir dei- grlippì-concorrenti»ai 
festeggiamenti è assegnazione 
dei doni agli iscritti al triplice 
Raduno, agli abbonati da oltre 
dieci anni al giornale, il tu t to 
effettuato col beneplacito della 
sorte. 

Per quanto concerne la pri­
ma adunata al Poncione il 25 
marzo prossimo gli,Amici e i 
gruppi interessati è bene si 
preparino a intervenire nume­
rosi e ad Iscriversi al triplice 
Convegno, dei fiori, dei cori e 
di altre manifestazioni alpini­
stiche sul posto: predisporsi 
alla Mostra floreale con compo­
sizioni aggraziate di canestri, 
bouquets, t r o f e i , ghirlande,, 
aiuole, insegne, riproduzioni ar­
tistiche ecc. come già nel 1953, 
che sortirono ,rin indiméhticai-
bile effetto. . . 

Sul numero del 1°*marzo pub­
blicheremo maggiori dettagli 
circa questo Convegno d'aper­
tura e la lista dei premi riser­

vati agli iscritti, ai partecipan­
ti, ai competitori della Mostra, 
consistenti in pubblicazioni al­
pinistiche,- oggetti artistici e di 
utilità e. tu t to quanto potremo 
radunare per l a soddisfazione 
dei nostri Amici." 

> • : . : - , • - ^ l ^ • • i - i ; . , -

La Snediziohè-De Agostini 
verso la Terni del Fuoco 

. Una notizia d a P u n t a Are-
n a s ' i n da ta 21' gennaio scor­
so . annunciava;, che la Spedi-
zi(;)ne. .direstta da j Padre . Alber­
to De Agostini, (Che come è 
noto si propone fra l 'al tro di 
Scalare il- Monte .Sarmiento 
nella Ter ra del[ Fuoco<- era 
par t i t a duran te la not te pri­
ma a bordo della nave -«Cha-
dunco r» della Mar ina cilena. 
. La Spedizione' doveva 'per­
correre, ,y^a. mare c i rca , 135 
chilometri a t t ravèrso ' i canali 
.della zòna pe"r" raggiungere 
un Plinto-dell ' isola della Ter­
ra del Fuoco, dove i membri 
della spedizione ^scendevano a 
terra ' per'^impiantarvi il ,carn-
po-base e iniziare poi l'ascen­
sione della montagna, sita 
nella cordigliera,di Darwin. 

I l 24 gennaio un 'a l t ra nave, 
della Marina cilena doveva 
partire. ,per la s^^ssa destina-
zioìie Con a >bordò 4 tdhnella-
tejdi mSterial i e' provviste per 
la ' Spedizione. A P u n t a Are-
nas la spedizione ha girato 
un docurnentario sull 'alleva­
ménto d i best iame,del la zona: 

cronache alpinistiche, t r is t i e 
gaie, ho avuto l ' impressippe 
"drèssère vècchio, se a"4Ó annj 
è lecito scrivere tale agget­
tivo. Vecchio chi scrive per 
tan te cose vissute, viste ed 
elencate, m e n t r e viceversa il 
nost ro «Sca rpone» , che nel 
mio archivio fa la pa r te del 
leone, seppure con 25 anni di 
edizione, é ancora o ra come 
allora nella sostanza e nello 
spiri to un'«'giovanissirho,». Ho 
gui sott 'occhio il mio primo 
Servizio sul giornale « Vantag­
gi di una s t rada in mon tagna : 
la Ballabio-Piani Resinelli », 
anno 1936. Vent 'annì di mo-

.desta è sa l tuar ia collabora­
zione; a Lei dico un grazie di 
cuore se oggi provo una gran­
de pace interiore d a t a m i dal 
convincimento di non aver 
spreca to inut i lmente t an t i an­
ni di a t t iv i tà in montagna 
senza essermi preoccupato di 
lasciare sia pure una lieve 
t raccia di buoni insegnamen­
t i » . E continua con gli augu­
ri e una « par t icolare s t r e t t a 
di m a n o » al nost ro Dire t tore , 
perchè « trovi nel gesto sim­
bolico t u t t a la mia solidarietà 
e af fe t tuosi tà» . 

E ancora : il comm. Vitto­
rio Anghileri, ex organizzato­
r e di escursionismo popolare, 
a nome anche dell 'amico Sar­
tori , si unisce a l coro augu­
ra l e « per una lunga vita del 
g iorna le»; l'ing. i2a//aeZe Eie-
ciò, Presidente del Club E-
scursionisti Napole tan i : « H o 
manda to l 'abbonamento a r ro 
fondato, poca dosa, m a rico­
noscimento a lmeno simbolico 
della Sua fatica che da anni 
persegue ' con ! vivenza di' in­
tu i to e con'saggezza ' ed 'espe­
rienza ponsumate, sempre con 
passione e con fede. Accolga 
il mio augurio come espres­
sione di s t ima e di amicizia 
di un vecchio ammira to re . Che 
r icorda con "nosta lgia i ' con­
t a t t i avuti t an t i anni fa, quan­
do il giornale e ra alle pr ime 
anna t e e io non avevo tant i 
a n n i ! » , 

Carlo Poggi di Genova, un 
«fedel iss imo» del 1931: «So­
no ormai 25 anni che quindi­
cinalmente, nonostante t u t t o 
quello che é avvenuto in que­
s to quar to di secolo, ho la 
for tuna di poter ricevere e 
leggere l 'unico giornale di 
montagna i tal iano che ha re­
sist i to per t an to tempo e con 
una continuità più unica che 
r a r a . Con esso ' una ven ta ta 
d 'ar ia di montagna e n t r a in 
casa mia, più tonificante ora 
che sono costre t to a frequen­
t a r e la montagna solo r a r a ­
men te . Conservo gelosamente 
t u t t e le copie del giornale dal 
pr imo numero e non mi ri­
mane che di augura rmi di po­
t e r conservarne a l t r e t t an t e 
ancora e più... ». 

Un a l t ro « fedelissimo » del 
1931, il do t t . Pietro Grenni di 
Torino: « P r e n d o p a r t e vivis­
sima al plebiscito di congra­
tulazioni, compiacimento e 
consensi per il venticinquen­
nio ». Ancora una voce fedele 
del 1931, il dott. Regolo Cor­
bellini di Tolmezzo: «Ra l l e ­
grament i , caro Pasini, con 
quel mis to di pensosa emozio­
ne che accompagna t u t t e le 
« nozze » per gioiose che esse 
siano e quelle d 'argento non 
lo sono m a i totalmente. . . ». 

Ma non vogliamo continua­
re nell 'elencazione, anche per­
ché temiamo che si possa pen­
sare a una vetrina di- vani tà , 
che, p u r giustificata per un 
giornale e una r icorrenza co­
me l ' a t tua le , è tu t tav ia lungi 
dalle nos t r e intenzioni. Non 
possiamo tu t tav ia fare a me­
no di c i t a re Luigi Cattaneo, 
uh lavoratore" di Bergamo che, 
inviandoci 500 lire « prò os­
sigeno », aggiunge che « il no­
s t ro giornale por te rà con il 
mio r ientro , un po' d 'ar ia al­
pina e bergamasca fra i miei 
compagni minatori del Bel­
gio ». Ques ta è una notizia 
che davvero ci commuove. 

Ci ha pure commossi la sir 
gnora Ginetta Pizzocaro, ap­
passionata socia della S.E.M. 
di Milano, che al nostro ven­
ticinquennio ha dedicato ad­
di r i t tu ra una poesia in dialet­
to meneghino: l 'ha fa t t a in 
prima persona, come se fos­
simo noi a par lare . Troppo 
lunga per essere r iprodot ta 
in tegralmente , ci piace ripor-; 
f a m e , l a chiusa: 

«Mi Te ringrazi, cari lettur, che elargì 
IbeneTUIesza 

ma aless, clie mi dàa ei vizi, senza 
Ivialtn podi pa stàa senza. 

Qnìttdi, stemnt semper apress, crée di 
[noenr ablonament 

insci i nozz d'or festeggiaremm, dopu 
[questi clii d'argent ». 

Seguite l 'esortazione della 
signora Pizzocaro e abbiatevi 
tut t i , i ci tat i e gli al t r i 
che non abbiamo potuto no­
minare, i più calorosi e sin­
ceri r ingraziamenti . 

soggiornarvi i» questo periodo \mente; naturalmente nelle 

Dalla Costd-donti e Monti' 
Alverà, .che hanno conquista^ 
to i primi due posti. 

Dì fronte alle agguerrite e 
battagliere squadre nordiche 
e particolarmente russe, i ne 
stri sciatori hanno dovuto ac­
contentarsi dì onorevoli piaz­
zamenti, in qualche caso ab­
bastanza soddisfacenti. Tale 
si può dire della minusco­
la, agilissima (Giuliana Mi­
nuzzo, piazzatasi quarta nello 
slalom-; altre buone afferma­
zioni quelle di Gino Burrìni, 
decimo nello slalom gigante 
maschile, e di ' Ottavio Com­
pagnoni, classificatosi 11° nel 
fondo 15 km., una prova du­
rissima per qualità e numero 
di competitori; buon fondista 
si è pure dimostrato De Flo-
rian, giunto IS" nei SO lem. 

Registreremo qualche lieta 
sorpresa prima che giunga la 
fine delle Olimpiadi? Ce lo 
auguriamo vivamente, pur 
senza farvi troppo assegna­
mento. Al termine di queste 
grandi prove passeremo in 
rassegna con la dovuta obiet­
tività il comportamento dei 
nostri atleti che hanno tutto 
dato per affermarsi degna-

e seguirne le quotidiane ma­
nifestazioni, dalla spettacolo­
sa cerimonia inaugurale alle 
varie gare. 

E' stato molto simpatico 
che nella cerimonia del 26 
gennaio avessero posto anche 
gli alpinisti, rappresentati da 
Lino Lacedelli, uno dei con­
quistatori del R2, al quale è 
stata affidata la fiaccola di 
Olìmpia nell' ultimo tratto 
verso lo Stadio; egli l'aveva 

condizioni attuali dello sci 
italiano non ci si potrebbe at­
tendere di più. Deve ancora 
sorgere un altro Zeno Colò o 
un gruppo di fondisti degni 
delle antiche tradizioni; spe­
riamo che ce lo offrano le 
nuove generazioni, ma è com­
pito, arduo compito, della 
F.I.S.I. saper scovare gli ele­
menti adatti e prepararli, per 
gli anni a venire. 

G. P. 

1 primi titoli assegnati 
FONDO MASCHILE Km. 30 . Veikko Hakulinen (Finlandia) 
SLALOM GIGANTE F E M M I N I L E . Ossi Reichert (Germ.) 
FONDO F E M M I N I L E Km. 10 - Ljubova Kozyreva (U.K.S.S.) 
SLALOM GIGANTE MASCHILE - Anton Sailer (Austria) 
SALTO P E R LA COMBINATA - Y. Moshkin (U. R. S. S.) 
SLALOM F E M M I N I L E - Renée Colliard (Svizzera) 
FONDO MASCHILE Km. 15 - Hallgeir Brenden (Norvegia) 

I piazzamenti degli Italiani 
Fondo maschile km. 30: 13. F . De Florian, 23. A. Dalia-

dio, 26. C. Zanolli; Ottavio Compagnoni r i t i ra to. 
Slalom gigante femminile: 13. Giuliana Minuzzo Chenal, 

17. A. Pelissier, 28. M. Marchell i ; Schenone r i t i ra ta . 
Fondo femminile km. 10= 23. Ildegarda Taf fra, 30. M. 

Bottero, 31. F . Romanin, 37. A. Parmesani . 
Slalorri g igante maschile: 10. Gino Burrlni, 11. G. Ghe-

dina, 24. D. Pompanin, 25. B. Burrini . 
Salto per la combinata: 11 . A. Prucker , 19. E. Perin, 

35. A. Pedrana . 
Slalom femminile: 4. Giuliana Minuzzò Chènal, 17. A. 

Pelissier, 32. V. Schenone, 41. C. Ebner. , 
Fondo maschile km. 15: 11. Ottavio Compagnoni, 17. F . 

De Florian, 24. P . Fa t tor , 25. I . Chatr ian, 

ricevuta da Zeno Colò, che 
era sceso dal Rifugio Duca 
d'Aosta, sulle pendici della 
Tofane. E complesso alpinisti­
co si può considerare il Coro 
della S.A.T. che, accompagna­
to dalla Banda della Finanza 
dì Roma, ha eseguito l'inno 
ufficiale del grande raduno 
sportivo, composto da un po­
lacco. 

* -
Quanto alle prestazioni dei 

nostri atleti, i risultati non 
hanno smentito i pronostici 
della vigilia, non troppo inco­
raggianti per lo sci, mentre si 
aveva la quasi certezza nella 
'vittoria del bob a due, con 

E 
I 

^vOroanzzatBda-lONi 

Manifestazione segnalata dalla Commissione 
Centrale', del C A . I . per lo sci-alpinismo 

Programma Indicativo delle Settimane 1956: 

25-31 marzo - Haute Route Valdotaine 
Cogne - Gran' Paradiso (m. 4061) - Valsavaranche - Val 
d i Rhémes - Valgrisanche - Ruitor (m. 3486) - La Thuile 

8-14 aprile - Settimana ai 4000 dell'Oberland 
Gross-Wanrtenhorn (m. 3905) - Gross-Fiescherhorn (m. 4048) 

- Finsteraarhorn (m. 4273) - Alefschhorn (m. 4195) 

15-21 aprile - Haute Roule 
Courmayeur - Chamonix - Verbier - Zermaf - Breuil 

23-29 aprile - Settimana ai 4000 della Britannia 
Allal inhorn (m. 4030) - Alphubel (m. 4207) - Rimpfischhorn 
(m. 4202) . . Strahit iorn (m. 419 i ) 

Ó-12 maggio - Settimana ai 4000 dell'Oberland 
Gross-Wannenhorn (m. 3905) - Gross-Fiescherhorn (m. 4048) 
- Finsteraarhorn (m. 4273) - Aletschhorn (m. 4195) 

13-19 maggio - Haute Route 
Courmayeur - Chamonix - Verbier - Zermatt - Breuil 

21-27 maggio - Settimana ai 4000 della Britannia 
Allal inhorn (m. 4030! - Alphubel (m. 4207) - Rimpfìschhorn 
•(m. 4202) - Strahihorn (m. 4191) 

28 maggio-3 giugno - Settimana del Monte Bianco 
Aiguì l le du Pian (m. 3673) - M. Mallet e Aigui l le de 
Rochefort (m. 4001) - M. Bianco (m. 4810) 

4-10 giugno - Settimana ai 4000 del Rosa 
Nordend (m. 4612) - Dufour (m. 4638) - Castore (m. 4230) 

P. Gnifet t i (m. 4561) 

Per informazioni e programmi dettagliati gratuiti 
scrivere a: Dr. TONI GOBBI - COURMAYEUR (Aosta) 

lo/ioni del \\ 
m le i f i ip ial i\ Corlioa 

Nell'occasione delle Olimpia­
di di Cortina il Touring Club ' 
Italiano ha pubblicato, nella 
serie «L'Italia in Automobile», 
la guida Dolomiti e una nuova 
edizione accuratamente aggior­
nata della car ta Cortina d'Am­
pezzo e le Dolomiti Cadorine al 
50.000. • 

Il titolo Dolomiti richiama, 
nella sua brevità, il mondo sug­
gestivo di quel paese di fiaba. 
Il contenuto della guida è però 
più ampio di quello che il titolo 
indicherebbe, e infatti Dolomiti 
non illustra soltanto i paesi 
della regione dolomitica, ma 
anche le valli e le strade del 
Trentino, dell'Alto Adige, del 
Veneto che danno accesso alla 
zona delle, Alpi dolomitiche ve­
re e proprie, e anzi la guida 
« prende » il turista fin dalla 
pianura padana, per accompa­
gnarlo verso quel regno delle 
meraviglie mediante, alcuni dei 
beri-ventisei itinerari di cui es­
sa è ricca. 

Questi itinerari ; sono'prece­
duti da uno, sguardo d'insieme 
(uri compendio di informazioni 
generali su geologia, vegetazio­
ne e flora, alberghi e campeg­
gi, cucina e vini) e dà consigli 
sui programmi di viaggio. 

Gii itinerari sono organica­
mente ordinati e completati 
con la descrizione delle devia­
zioni nelle vallate laterali. 

Il volume è veramente una 
modernissima guida: sobria, di 
agevole e rapida lettura, rav­
vivata da -un ricco corredo di 
illustrazioni (62 cartine, 8 pian­
te, 27 profili altime-trici e 117 
disegni dal vero). 

L'ultima parte di Dolomiti 
è dedicata alle notizie prati­
che: per ogni singola località 
sono elencati gli alberghi, i ri­
storanti, le trattorie, le auto­
rimesse, le officine meccaniche, 
1 terreni per campeggio," gli uf­
fici turistici ecc. 

La carta Cortina d'Ampezzo 
e le Dolomiti Cadorine si pre­
senta da sé: basta osservarla 
per ammirarla. E' uita magni­
fica ca^-ta a colori, al 50.000, 
di 80 X 62 cm. di formato, di­
segnata e incisa appositamen­
te per l'escursionismo e l'alpi­
nismo. Aggiornata al 19.55, es­
sa comprende la zona dal Pas­
so di Falzarego, a ovest,, ad 
Auronzo, a est; e da Alleghe 
e dal Monte Civetta, a sud, fi­
no alla Croda Rossa al nord. 

Una speciale combinazione è 
offerta dal Touring per l'ac­
quisto della guida e della car­
ta, che vengono cedute ai soci 
a L. 800 (non-soci L. 1.600), 
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NOTIZIARIO SCIISTICO 
L A N E V E IPIOSSIIE UBE 

Diamo 11 bollettino della neve 
diramato dal Touring Club Ita­
liano sotto la data dei 28 gen-
naio Integrato da informazioni 
pervenuteci direttamente al . 
l 'ultimo momento dagli Enti di 
turismo locali: 

PIEMONTE 
cm. 

Clavlere 80 
Monti della Luna (Ceiana) 70 
Seitrlere . , , . , . . 80 
Salice d'Ul«lo 20 
Sportlnla i 80 
Bardonecchia . . . . 20-45 
CriBsolo 30 
Rlf. Garelli 110 
Rif. Havis de Giorgio , , 70 
H i t Mettolo Castellino . 80 
Frabosa Soprana . , . , 20 
Limone Piemonte . . . 50 
Alagna-Otro 23 
Alpe di Mera 35 
Lago Mucrone . . . . . 20 
Monte Camino . . . . . 45 
Macugnaga-Belvedere . . 3 0 
Alpe Devero . . , , . >» 55 
Mottarone . . . . . . 50 

VALLE D'AOSTA 
cm. 

Les Suches (La TJiuile) . 110 
Checrouit (Courmayeur) . 65 
Cogne 35 
Pila 60 
Valtournanche-Cheneil . 65 
Cervìnla-Breuil . . . . 90 
Pian Maisoij HO 
Plateau Rosa 130 
Chamois 90 
Ayas-Champoluc . . . . 60 
Gressoney la Trinile . . 45 
Gressoney St. Jean (Weis-

matten) 50 

LOMBARDIA 
cm. 

Parco S. Primo 25 
Rif. Bruno (Casasco) . . 30 
Plani Artavaggio . . . . 60 
Plani di Bobbio . . . . 60 
Rifugio Grassi (Camisolo) 80 
Rifugio F.Ui Calvi . . . 180 
Piazzatorre (Campi) . . . 80 
Foppolo (IV Baita) . . . 8Q 
Presolana 50 
Oltre il Colle 20 
Schllparlo 40 
Selvino 45 
V a l e a v a . . . . . . . . 15 
Madesimo 70-80 
Motta 80 
Andossl 80 
Aprica-Monte Palabione 30-50 
Bormio . . ; . . . . 25-40 
Santa Caterina Valfurva . 40 
Livigno 40 

. . 25 

. . 70 

. . 70 

. . 60 

Ponte di Legno . 
Corno d'Aola . . 
Passo del Tonale 
Passo Maniva . 

VENETO 
cm 

50 
30 

40-60 
60 

Asiago-Kaberlaba . . 
Arabba 
Cortina-Faloria . . . 
Passo Falzarego . . 
Misurlna . . . . . . . 50 
Rifugio Gilberti . . . . 50 
Sappada 30 
Tarvisio 40 
Monti Lussar! 100 

TRENTINO E ALTO ADIGE 
cm. 

Alpe di Siusi . . . . . . 50 
Canazei-Marmolada . . 30-60 
Campitello-Cod Rodella . 30-50 
Corno Renon 25 
Corvara . . . ; . . . 25 
Colf osco . ., 25 
Costalunga Passo - Ciam-

pediè 30-50 
Dobbiaco 20 
Folgaria-Altipiano . . 20-40 
Madonna di Campiglio-Ri­

fugi 60-100 
Malga Zirago au 
Monte Bondone . . . 15-60 
Monte Pana 30 
Ortisel 25 
Paganella 30-120 
Plancios 25 
Plose 35 
Pordoi (Passo) . . . . . 60 
Rolla (Passo) 50 
San Vigilio di Marebbe . . 15 
S. Martino di Castrozza . 45 
Sella (Passo) 60 
Selva Gardena-Plan . . . 30 
Stelvio (Passo) 140 
Solda 35 
Trafoi 
Valmartello . . . . 
Paradiso del Cevedale 
Vipiteno . . . . . 

APPENNIlSl 

Corno alle scale 
Abetone . . . 
Monte Gomito . 
Terminillo . . 

ETNA 

30 
10 
35 
15 

cm. 
50 
30 
80 
20 

cm. 
80 Osservatorio . 

SAVOIA E DELFINATO 
cm. 

Val d'Isère 85-125 
Serre Chevalier , . . 40-120 

VALICHI ALPINI. — Sono 
chiusi al t ransi to per neve 1 se­
guenti Passi: Maddalena, Mon-
cenlsio, Piccolo San Bernardo, 
Gran San Bernardo, Senipione, 
Bernina, Spluga, Stelvlo, Gavia, 
Giove, Sella, Gardena, Pordoi, 

Diamo il consuefb specchio 
delle gare contemplate dal ca­
lendario della F.I.S.I. e delle 
altre in programma per la 
prossima quindicina. Da notare 
che parecchie di quelle che do­
vevano svolgersi nella seconda 
meta di gennaio sono s ta te rin­
viate o sospese per mancanza 
di neve, a seconda della loca­
l i tà; tralasciamo quelle del 
5 febbraio. 

7-9 FEBBRAIO 
Malga Zirago - Discesa, .sla­

lom e slalom gigante con par­
tecipazione estera ad invito 
(S.S.I. Vipiteno). 

8 FEBBRAIO 
Terminillo - Slalom gigante 

(S.C. Terminillo). 
e FEBBRAIO 

Terminillo - Slalom speciale 
maschile. Coppa E.P.T. Rieti 
(S,C. Terminillo). 

10 FEBBRAIO 
Gressoney St. Jean - Slalom e 

slalom gigante maschili, Tro-
f«% ,.K?isa,rnattei) / S . a . „ a r e s - . 
soney). : • ' ? ; , • : • ' , 

Terminillo \ Fondo km. 15, 
Coppa Dante Manlio (M.A.G. 
Sebastiani) , • Slalom gigante 
maschile, T r o f e o Sebastiani 
(M.A.G. Sebast iani) .-! < • Ì < ••• 

11 FEBBRAIO 
Tarvisio - Campionati Istituti 

medi triestini (Comitato Pro­
vinciale di Trieste). 

11-13 FEBBRAIO 
Becoaro Mille - Slalom e sla­

lom gigante junlores, Coppa 
Prima Neve (C.S.I. Recoaro 
Terme). 

12 FEBBRAIO 
Limone Plepionte - Slalom 

gigante maschile e femminile 
(S.C. Limone). 

Oesana Torinese - Salto spe­
ciale (S.C. Cesana). 

Alagna - Staffetta 3 x 10, Cop. 
pa Rima (S.C. Alagna). 

Plani di Bobbio - Slalom gì. 
gante e 10 km. junìores, G.P. 
Longlnes (S.C. Lecco). 

Piazzo di Premana - Fondo 
Trofeo Coltellerie di Premana 
(S, Premanese). 

Pezzoro - Staffetta alpina 
km. 3 x 5 , Trofeo Pezzoro (Sci 
Monte Guglielmo).' 

Piazzatorre - Fondo e slalom 
gigante. Campionati s e s t e s i 
(CA.I. Sesto S, Giovanni). 

Aprica - Fondo e discesa. 
Campionati monzesi (Sci CA.I. 
Monza). 

Pontedllegno - Fondo, discesa 
e slalom speciale. Campionati 
milanesi (C.S. Pirelli e «Fior 
di Roccia») - Fondo, Campio-
nati provinciali bresciani (U. 
Ugolini di Brescia). 

Selvino - Slàlom speciale -
Campionati bergamaschi (S.C. 
Selvino). 

Asiago - Slalom gigante ma­
schile e femm. cit tadini 3.a cat., 
Trofeo S. Stadler (U.S. Asiago). 

Tarvisio - Discesa libera ma­
schile. Coppa Duca d'Aosta 
(Sci.CA.I. Trieste). 

Sestola - Slalom gigante fem^ 
minile. Coppa Max Mara (S.C, 
Cusna). 

Monte Amlata - Discesa libe­
ra e slalom speciale, interregio--
naie 2,a e 3.a cat. (S.C. Amiata). 

Abetone - Discesa libera, pro­
vinciale (S.C. Gruppo Escursio­
nisti Livornesi) - Discesa libera 
maschile e femm. sociale (Soc. 
Escursionisti Fiorentini) . 

Burraia - Slàlom gigante, pro­
vinciale (S.C. Stia) ' Discesa 
libera maschile e femmipile, 
provine. (S.C. Arezzo). 

Campo Imperatore - Slalom 
gigante maschile. Trofeo delle 
Aquile (S.C. Gran Sasso). 

15 FEBBRAIO 
Valtournanche - Staffetta 

3x10 , Coppa Bich (S.C. Cer­
vino). 

17-19 FEBBRAIO 
Sportlnla - Discesa, slalom e 

slalom gigante maschile. Cam­
pionati Alpi Centro-occidentali, 
2.a e 3.a cat. (Sci Sportinia). 

S. Viglilo Marebbe - Discesa, 
slalom e slalom gigante • ma­
schile. Campionati Set tore Tre 
Venezie, 2.a e 3.a cat. (S.C. San 
Vigilio Marebbe), 

Terminillo - Discesa, slalom 
e slalom gigante maschile, Cam­
pionati Centro Sud, 2.a e 3 a 
cat. (Sci CA.I . Roma). 

18-19 FEBBRAIO 
Abetone - Discesa e sltìom 

femminili, Coppa Foemina, in­
ternazionale (S.C. Abetone). 

18 FEBBRAIO 
Tarvisio - Fondo cittadini 

km. 15 (S.C. Gorizia) - Campio­
nato udinese prove alpine (Sei 
CA.I. Monte Canin). 

Forni di Sopra - Terza prova 
Rassegna dello Sci (Com. Prov. 
Triestino) - Campionato nazio­
nale di combinata nordica (S.S. 
Fornese). 

19 FEBBRAIO 
Cervinia - Slalom gigante. 

Coppa Mobili Lissone (Sci 
CA.I. Lissone). 

Valle d'Aosta - Fondo km, 15, 
internazionale, Coppa Consiglio 
della Valle (Società Valdo­
stana). 

Piazzatorre - Discesa libera. 
Trofeo delie Torcole <G.A.B. 
Bergamo). 

Alpe Devero - Fondo, Trofeo 
Proiett i (S.C."Deverò). 

Aprica - Fondo e discesa li­
bera. Trofeo Bignami, camp, 
prov. milanese (S.C Valanga, 
Milano). 

Lanzada - Staffetta alpina, 
Coppa Vizzola (S,C. Lanzada). 

N e v e g a l . Slalom gigante m'a-
gchile sen. e junlores, provin­
ciale, (Sci CA.I, Belluno) -
Campionati prov. veneziani, di­
scesa libera e slalom speciale 
maschile e femminile (S.O. 
S.A.V. Venezia). 

Moena •• Fondo femminile 
km. 10, internazionale (A.T.A. 
Ba t t u t i . U.S. Monti Pallidi). 

Folgaria - Discesa per citta­
dini Trofeo Lancia (S.A.T. Ro­
vereto). 

-Burraia . Slalom speciale, 
provine, Coppa S.C. Arezzo 
(S,C. Arezzo). 

Rocca di Mezzo - Salto, Trofeo 
Roma (S.C, Sirente). 

1 Campionati milanesi 
a Ponte dì Ugno 

.Organizzati dalla Sezione Al­
pinismo^ Self} Pirelli ((Gfiippb 
Sciatori) e dai Gruppo" Alpini­
stico «Fior di Roccia» di Ml-
Jaino, il 12. corrente si svolgtì-
ivinno a Pontedllegno 1 Cafn-
pipnatl; milanesi, di sci, oom-
preridenti fohdo é disossa libe­
ra, maschile, femminile e ju ' 
niores, Sono ammessi atleti di 
2-a e 3.a cat. na t i e residenti 
a Milano, oppure ivi residenti 
dà almeno 10 anni, in posses­
so della tessera F.I.S.I. 1956. 

Le iscrizioni devono perveni­
re entro il 10 corr. al Comita­
to organizzatore presso il (go­

mitato provinciale F.I.S.I,, via 
S. Radegonda 10 al «Floir di 
Roccia », accompagnate dalla 
quota di L. 300 per ogni con­
corrente e g&ra. 

Il fondo è su percorso di 
km. 12, formato da un anello 
di km. 6 con dislivello di 150 
metri da percorrersi due volte. 
La discesa maschile verrà di­
sputata sulla pista del Corno 
d'Aola con disllvello di m. 600; 
quelle^ femminile sulla stessa 
pista con percorso ridotto " e 
m. 400 di disllvello. 

A entrami)© lo «are sono am­
messi pure i concorrenti Junlo­
res per l quali il fondo sarà 
ridotto a km, 6 e la discesa 
libera a m. 400 di dislivello. : 

Sono in yallo numerosi pre­
mi, fra cui la Coppa Borlan-
delli-Colombo per il fondo. 
•IIIIIIIIIIIIIIII.MIIIIIillllllllllllllllllllllllllllllll 

Bonìittlffiritoannginocciiio 
durante una discesa 

Il 28 gennaio scorso verso le 
ore 11 Walter Bonatti •stava 
compiendo la discesa sulla pi' 
sta numero due nei dintorni di 
Bardonecchia, quando a causa 
di un iwprowiso ostacolo an­
dava a finirà contro un c<?spii-
glio; quando fece per • rialzarsi 
sentì un acuto dolore alla gam­
ba sinistra. 

Subito soccorso e trasportato 
all'ospedale-Maria Adelaide di 
Torino, un primo esame radio--
logico ha escluso la frattura; 
si tratterebbe di una lacera­
zione muscolare al ginocchio, 
guaribile in venti giorni. 

Bonatti era in allenamento 
perchè intendeva partecipare a 
gare di sci. 

Treno puUmani i 
per JUadesImo / 

La Direzione compastimenta-
le di' MlUno deUe Ferrovie del­
lo Stato Istituisce da domenica 
5 corrente, in collegarriento con 
l'autoservizio « Valle Spluga » 
della ferrovia Alta Valtellina, 
un servizio speciale festivo fer­
ro-automobilistico da Milano, 
Monza e Lecco per Oampodol-
cino, Pianag^o e Madesirrio, col 
seguente orario: . 

Andata: Partenza dell'elet­
tromotrice dalla Stazione Cen­
trale alle ore 6, Monza 6,10, 
Lecco 6,43; arrivo a Chiaven-
na 8,15; partenza del pullmann 
da Chiavenna ore 8,20 con ar­
rivo e Campodolcino alle-9, a 
Planazzo elle 9,25. a • Madesi­
mo alle 9,33. ;, . 

Ritorno: Partenza dèi pull­
mann da Madesimo alle'ore 17, 
Planazzo 17,10, Campodolcino 
17,30 con arrivo a Chiavenna 
alle 18,15; p«rtenza dell'elet­
tromotrice da ' Chiavenna alle 
ore 18,53 con arrivo a Lecco 
alle 20,20, a Monza 21,2, a Mi­
lano Centrale 21,14. ' 

Prezzi di «ndata-ritorno W 
classe unica; da Milano C per 
Campodolcino L. 1420,, Pianaz'» 
zo L. 1550, Madesimo L. 1640 
(rispettivamente ragàzzrt'.'goo; 
1030 e ; 1120) j%da- Mopza^ ^er 
Campòdolclrio'-'t.* 1300, Planaz­
zo L. 1430, Madeslmo\Li 1520 
(rispettivamente ragazzi L. 840, 
970 e 1060); da Lecco per Cam. 
podoicino L. 970, Planazzo Li­
re 1100, Medesimo L. 1190 (ri-
spettlvamfntt l-agaitzl ÌL, 680, 
810. « 900)1; ^ y.' :J ' 4 ' ; • 

I biglietti possono essere ac­
quistati anche presso le Agen­
zie, di viaggio di Mllan<>, Mon­
za e Lecco. i • 

PRIME ASCENSIONI 
GmUPPO mi CATINACOIO 

Orodadi Re Lauri no 
• • '— •'•' » - • — ^ . 

Alla Ginia sceondaria (sud) 
Il 30 agosto 1955 la cordata 

composta da Fabio Pederiva, 
guida di Vigo di Passa, e dal-
l'avv. Franco Fusi del CA.I. 
Milano, apriva una nuova via 
per la parete est alla Cima Se­
condaria (sud) della Creda di 
Re Luurlno. 

Da Rlf. Re Alberto al Gar t l 
ci si porta all'inizio della via 
normale e si attacca alla sini­
s tra della medesima per parete, 
seguendo una via logica di sa­
lita e piegando a sinistra al­
lorché si Incontra uno stra­
piombo giallo. Superato lo stra­
piombo, si procede obliquamen­
te ancora verso sinistra sino 
ad un terrazzino. Da questo si 
prosegue, sempre obliquando 
verso sinistra, verso una fes­
sura, che porta sotto un te t to . 
SI t raversa quindi, sempre ver­
so sinistra, raggiungendo un'al­
t r a fessura su parete gialla, 
chetai segue sino alla vetta. : 

DlfBcoltà; 3" grado; tempp 
impiegato'45 minuti di arran»' 
p lcata ; jocciarott imi.-^- s, ; 

Alla Cimi pflncìpole'tfdrd-fst) 
' La stessa cordata, il 5 set­
tembre .scorso, percorreva una 
nuova via per la parete est 
alla Cima Principale (nord­
est), della suddetta Creda, 

Dal Rlf. Re Alberto »1 Gartl 
ci si porta all'attacco per la 
parete est, a sinistra della For­
cella nord-est, obliquando a si­
nistra e salendo quindi per spi­
goli, paretine e caminetti, sino 
a pervenire ài di sotto del tor-

" ' " " " ."'" "imMiiiiiiimiii • • • • • • • • • • • • • • • • • • • i in inini i , „ „ „ iiiiiiiiiiiiiiiniiiiii,,,,',,,,,,,,,,,, , „ , 

rione terminale, assai friabile, 
che si aggira verso destra, rag­
giungendo una forcellina, dalla 
quale, piegando a sinistra per 
una fessura ed una paretina, 
si è tosto in vetta. 

Difficoltà 3° grado, con qual­
che passaggio di 3° sup.; tempo 
impiegato ore 1,15 di arrampi­
cata; roccia ottima, un po' fria­
bile alla sommità. 

Fra gli escursionisti 
L' ASSEMBLEA DELL' ALPI­

NA STOPPAMI DI LECCO — 73a 
della serie ~ il è «volta H 17 
corr,, presieduta dal rag, CluHo 
Ripamonti. La relazione morale 
del Prejldente Piero Pellegatta e 
quella finanziarla del rag. Ripa­
monti vennero approvate all'una­
nimità. E' stato festeggiato 11 so­
cio Francesco Conca, che da oltre 
40 amil ricopro la carica di CM-
slere. Il Sindaco di Lecco, non­
ché »ocio della « Stoppanl », prof. 
Luigi Colombo, gli consegnò una 
artistica pergamena e medaglia 
d'oro, pronunciando pjirole ap­
propriate. 

S O C I E T À ' ESOUBSlOiaSTI 
LECCHESI. — lì programma gi­
te dell'anno corrente comprende; 
12 febbraio, Faldo (Svizzera); 28 
febbraio: Staffetta Artavaggio; 4 
marzo: Mera; H marzo; Bobblo-
Artavftgglo (sei alpinistica) ^1?-J9 
marzo: Zermatt; 1-2 aprile: Pa­
squa m Camisolo (scl-alpln,); 22 
aprile-, Ventina, (Id,? ; ;2g, .aprile i • 
Rifugio Calvi (Id.) ' •' ' • ' 

SPORT EDERA - M O N Z A ' . ' — ' 
Il nuovo Consiglio, eletto neli'uU 
tlma assemblea, risulta cosi com­
posto: Presidente onorarlo Aldo 
Ghezzl; Presidente effettivo Fer­
dinando Recati ; vicepresidente 
Enrico Santamaria; segretario 
Andrea Cerlzza: direttore sporti­
vo Giulio Villa; Commliilone 
sportiva Iginio Imperatori e Gio­
vanni Dossi; cassiere Orlando 
Porte; conglgllerl Angelo Frlge. 
rio, Giuseppe Passera, Carlo Corr 
ti e Ugo Moltani. . 
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I DKRBYDMri CITTADINI 

A Madesimo oltre 360 "stracittadiiii 99 
• j • • 

111 accanitissima competizione 
Il secondo Derby nazionale 

di Madesimo, organizzato il 22 
gennaio dallo S.C. Penna Nera 
di Milano in unione al Circolo 
Sciatori Madesimo, Jia registra­
to un rècord di partecipazione 
fra le gare di questa stagione: 
circa 270 infatti gli iscritti sor­
teggiati la sera prima e non 
molti di essi si sono ritirati. 
Una vera mobilitazione degli 
sciatori milanesi, in quanto che 
la maggioranza rappresentava 
tu t t i 1 sodalizi della capitale 
lombarda, con somma soddi­
sfazione del Presidente del 
«Penna Nera», l'attivo Arlal-
do Borlandelli e del suo stato 
maggiore. Il • quale, tut tavia al 
termine della giornata, era di 
opinione che 11 troppo stroppia 
e ha deciso che l 'anno venturo 
il numero dei concorrenti sarà 
ridotto a pochi rappresentar t i 
per società. 

Ma il carat tere nazionale dei 
Derby era ben marcato dai 
concorrenti di Monza, Brescia, 
Bologna, Rovereto, Roma, Se-
regno, Morbegno, Lecco, Se­
sto S. Giovanni, Cremona, Bu­
sto Arsizio, Bergamo, Como, 

Verona e Legnano, che citiamo 
In ordine sparso. 

Piste ben tracciate e neve 
farinosissima, con clima fred­
dissimo che il sole riusciva ap­
pena a mitigare. 

Nel fondo, 11 cui percorso 
consisteva in un anello di 6 chi­
lometri da percorrersi due vol­
te, si Imponeva nettamente il 
vincitore dello scorso ,anno 
Giuseppe Baiett i del Brixia Sci, 
seguito da Paolo De Lorenzi 
dello Sci C.A.L Monza; ter. 
zo e ra Camillo Onesti del 
« Fior di Roccia » di Milano. 
La classifica a squadre, smen­
tendo 1 pronostici della viglila 
che davano per certa la vitto­
ria dei bresciani, riservava la 
sorpresa di una netta afferma­
zione del G.A.O. Verona con 2 
minuti di vantaggio sul Bi'ixift 
Sci; il «Fior di Roccia»,con-
qulstava 11 terzo posto a' me­
no di un minuto dal secondi; 
quarta era la squadra della 
Ugolini di Brescia, 

Alle 11 veniva dato il via al 
lotto femminile per lo slalom 
gigante su percorso abbastan­
za Impegnativo con 42 porte e 

circa 500 metri di dislivello, un 
po' ridotto rispetto ìa quello 
maschile. Ha net tamente vin­
to la Eie Bertolaia . del S.A.L 
Milano, che il giorno (prima al 
Sestriere • era s t a t a . J a prima 
delle italiane, E r a 'ijuindl' Je 
volta degli junióresV sullo stes­
so percorso ridotto; Dino Quar­
tana dello Sci C.A.L Monza 
riusciva, a farsi luce; seguito a 
4 quinti dal bolognese Massimo 
Guandalinl', in terza! posizione 
il sestese Antonio Malugani. 
Degna di nota la prova del 
promettente Tonio Bonadeo dei 
«Penna N e r a ^ , Un frugolo di 
11 anni che si • classificava al 
nono posto,- ' ' ; 1 

Ultima e più importante ga­
ra Io slalom gigante senior, a 
cui. erapo iscrìtti ben: 163 con­
correnti ; è statò facile ap­
pannaggio di Enrico Bertolaia 
dello Sci Club "18, che faceva 
il bis dell'anno scorso e ag­
giungeva altro alloro alla vit­
toria r ipor ta ta - I l giorno pri­
ma al Sestrierej al secondo po­
sto, appena 5 secondi di di­
stanza, MimmdLella, il campio­
ne del «Penna N e r a » e a un 

Inlernazìonale al Sestriere 
con 1/ìtlorìe italo - francesi 
Raduno Italò-franco-svizzero-

brltannico - elle - boliviano il 2 
gennaio scorso al Sestriere per 
il X Derby intemazionale dei 
cittadini, che ha richiamato 
nella arcinota località più di 
100 concorrenti, dei quali tut­
tavia solo 96 presentatisi a l sor­
teggio della sera precedente 
nella sede deUo Sci Club Se­
striere, organizzatore dell'Im­
por tante gara. Il gelo della not­
te aveva reso pericoloso il per­
corso della competizione lungo 
la pista della Banchetta, ragio­
ne per cui le partenze sono sta­
te r i ta rda te a mezzogiorno; 11 
traguardo d'arrivo era posto 
nel bosco sopra la borgata di 
Sestriere, ove funzionava il cro­
nometraggio con un nuovissimo 
apparecchio, 11 « cronocontrol-
le r» , completamente automati­
co con ceùula fotoelettrica, del 
Centro Sperimentale della Fe­
derazione Cronometristi. 

La prova consisteva in una 
discesa libera individuale; par­
tirono per prime, su percorso 
un po' ridotto, le sciatrici, ve­
loci aggraziate saette, che han­
no dimostrato tu t t e un ot t i 
mo' stile, tanto che malgrado la 
neve gelata in molti punti, le 
cadute furono pochissime. Si 
sono net tamente imposte le 

francesi con la vincitrice del­
l'anno scorso, l a nizzarda Talin-
ge, seguita dalla Aublin di Pa­
rigi, dalla Grosso di Antlbes 
e dalla Baumgartner di Nancy; 
la prima delle italiane è stata 
Eie Bertolaia di Milano, a l set­
timo posto. 

Anche nel lotto maschile si 
è ripetuta la vittoria dell'an­
no precedente, appannaggio del 
diciottenne Pier (Jiorglo Viglia-
ni del S.A.I. Milano, tallonato 
dall'immediato inseguitore An­
tonio Bertolaia dello Sci Club 
18 di Milano, giùnto a un solo 
secondo di distacco. Lo Sci 
Club'JS, con Bertolaia, Dante 
Bini (classificatosi quinto) e Du-
razzo di Roma (nono) riusci­
va tut tavia ad aggiudicarsi per 
la prima volta la vittoria di 
aquadra, con grande gioia di 
Lanfranco Colombo, segretario 
e factotum dello S. C. 18, che 
non stava più nella pelle dal­
l'entusiasmo per questa affer­
mazione. Hanno deluso Invece 
1 componenti la squadra ollm-
pionioa britannica, che erano 
un po' l'incubo della vigilia. 

Organizzazione in pista e S'er-
vizi perfetti come sempre al 
Sestriere, sotto la guida del 
diligente cap. Lamberti, coadiu­
vato da Francesco Passet, da­

gli al t r i .maestri della Scuola 
del Sestriere^ e dal rag An-
dreottl, gerente del Rifugio Ve-
nini della U.G.E.T. 

L'unico rappresentante del 
«Penna Nera» di Milano, Ser­
gio Stefanutti, che era fra I 
meglio quotati, non ha parte­
cipato alla prova per un leg­
gero incidente alla caviglia du­
rante- l'allenamento. 

/ i LÌEI CLASSIFICHE 
Femminile: 1.- Telinge Danielle 

(S. C. Nizza) r50"8; 2. Aublin 
Odile (R. S. C. Parigi) l'55"5; 3. 
Grosso Arlette : (S. ' C. Antibes) 
l '56"l; 4, Bauwagarten Helene 
(S, C- Vogglen) j2'00"4; 5. Stan­
ford Jean (S. C.tGran Bretagna) 
2.'02"8; 6. Nowell Zandra (S. C, 
Bretagna 2'Ó4','6; , 7 . Bertolaia 
Eie (Milano) ,-2'06"7; 8. Costa 
(Svizzera); 9, Facchinetti (Italia) 
10. Vldossich (Italia). 

Maschile:. 1, .VlgUanl Pier Gilor-
glo (S.A.Ir Milano) 2'11"4; 2. 
Bertolaia Antonio (S. C. 18) 
2'12"4! 3. Loslnger V i n c e n t 
(S.A.S. Svizzera) 2'12"8; 4. Gard-
ner Nicol (S, C. Gran Bretagna) 
2'14"3; B. Bini Dante (S .C . 18) 
2'16"4. 

Classifica a squadre: 1. Sci Club 
18 6'47''6 (Bertolaia, Bini, Du-
razzo); 2. Sci Club Gran Bre­
tagna •6'47"9; 3. Sci Club Monza 
7'04"9 (Gijera, Colonibo, -Ange. 
Uni). Monte Croce Gamico 
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Escursione sciistica col Touring nelle tipi Occidentali 
Continuando l'opera di propa­

ganda per l'escursionismo scia­
torio, che sta per diventare una 
delle sue manifestazioni carat­
teristiche, il Touring Club Ita­
liano organizza dal 23 al 26 cor­
ren te un giro nelle Alpi Occi­
dentali, col seguente program­
ma-itinerario: 

Giovedì 23 febbraio, in. auto­
mezzo da Torino a Salice d'Ul-
zìo; pranzo, cena e pernotta­
mento a Salice d'Ulzlo. Giorna­
t a a. disposizione per girare 
nella zona, che come è noto 
comprende Sportinia, le Clotes 
(m. 1728), 11 Lago Nero (me­
tri, 2300) e U Monte Trlplex 
(m, 2400), tu t t i serviti da seg-
giovle e slittovie. 

Venerdì 24 febbraio: prima 
colazione a Salice d'Ulzio. Pran­
zo, cena e pernottamento a Se­
striere. Lasciato Salice si risale 
a Sportinia, proseguendo in 
sciovia per 11 Trlplex; da qui 
una marcia In breve salita por­
t a a l Col Basset (ra. 2424) e 
quindi al Monte Fraltève. Ine­
briante discesa al Colle del Se­
striere da cui si sale in funivia 
al Banchetta (m. 2355), Qui si 
prende la rinomata pista omo­
nima che scende fino a Borgata 
Sestriere; s i r i torna ai Sestrie­

re con una moderna sciovia. 
Sabato 25 febbraio: prima 

colazione al Sestriere; pranzo al 
cestino al Rifugio Col Bercia; 
cena e pernot tamento a Chan-
temerle. Dal Sestriere si ritor­
na in funivia al Fra i teve e cal­
zati gli sci, su te r reno veloce, 
poco sopra S. Sicario (m. 1570) 
ci si interna in una rada pine-
tlna. giungendo rapidamente a 
Cesana (m. 1350). Si sale con 

la lunga seggiovia al Colle Ber­
cia (m. 2300); con lunga sciata 
su te r reno variamente ondula­
to si scende rapidamente a Cla­
vlere (m. 1760). Qui si r iprende 
il torpedone per Chantemerle 
(ih. 1350), celebre stazione 
sciistica del Delflnato. 

Domenica 26 febbraio: pr ima 
colazione e pranzo a Chante­
merle: in automezzo da Chan­
temerle a Ulzio; scioglimento 

della comitiva a Ulzio. Da 
Chantemerle, in funivia si sale 
a Serre Chevalier , (m. 2500), 
donde si dipartono numerosis­
sime Interessanti piste. In auto­
mezzo si r i torna a Mongenèvre 
donde per mezzo' di uria scio­
via di 350 m. di dislivello si ha 
modo di compiere divertenti 
sciate lungo belle piste; si pro­
segue in automezzo per ciavie-
re e Ulzio. 

La quota di partecipazione è 
di L. 19-000 e comprende sog­
giorno e. vitto, t rasporto jh 
automezzo da Torino a Salice 
d'Ulzio e altre località, traspor­
to del bagaglio e trasporto su 
quel mezzi meccanici distribuiti 
lungo l'itinerario, il cui impie­
go è previsto nel programma; 
accompagnamento di un esper­
to direttore e se necessario di 
guide; guidoncino del Touring 
per bastoni da sci, servizio, tas­
se e riscaldamento. 

Le iscrizioni, riservate ai soci 
del T,C.I., si chiuderanno appe­
na raggiunto il limite massimo 
consentito e si effettuano ver-̂  
sando l'anticipo di L, 5000 per 
persona; il saldo dovrà perve­
nire entro il 10 corrente. 

Gii iscritti devono trovarsi a 
Torino per le ore 9,30 del 23 
corrente davanti all'Albergo 
Roma e Rocca, Cavour In piazza 
Carlo Felice, da/ dove .partiran­
no in automezzo a l la 'vo l ta di 
Salice d'Ulzio. 

Questa escursione sciistica, 
pur non presentando difficoltà 
particolari, richiede una buona 
padronanza della tecnica sciisti­
ca e un discreto grado di alle­
namento. . » . 

secondo di distacco' Ernesto 
Aliverti del, S.A.L MUano. 

Nella classifica a squadre 
riusciva primo lo S.C. 18, se­
guito dal suo tradizionale an­
tagonista, il S.A.L; terzo 11 
« Penna Nera » che era invece 
primo nella combinata fondo-
discesa, aggiudicandosi là Cop­
pa Minacca,'biennale. 
- A proposito della gara senior, 
è da notare che dato l'imponen­
te lotto di concorrenti e il ri­
tardo con cui sono parti t i gli 
ultimi, la pista era ridotta a 
uno sfacelo, specie ai passaggi 
delle varie porte, ove erano 
grandi buche, vere trappole per 
cadute e perdite di tempo; 1 
concorrenti avevano l'Impres­
sione-di correre In trincea. E' 
questa una ,de l l e ragioni per 
cui l'arino , venturo il numero 
dei, gareggianti sarà':notevol-^ 
menter ridotto.' 

La premiazione è'segulta ver­
so sera nel salone del Grand 
Hotel Madesimo ;: alla festosa 
cerimonia presenziavano l'ono­
revole Valsecchi di Sondrio, 
r ing. Tlrlnzbni dell'Ente pro­
vinciale del Turismo e il com-
mend-ator Masserinl, presiden­
te dell'Azienda di soggiorno di 
Madesimo. 

Gaspare Pasini 
FONDO: 1. Balletti Giuseppe 

(Brlxia Sei) In 44'04"; 2. De Lo­
renzi P. (S. C.A.I. Monza) 45'02"; 
3. Onesti C. (Fior di Roccia Mila­
no) 45'34''; 4. Massella R. (G.A.O. 
Verona) ; 5. Merigo G. (Brlxia 
Sci); 6. Gracco (G.A.O. Verona); 
7. Casati C. (Monza); 8. Senecl F, 
(Brescia); 9. Ragnoli E. (Bre­
scia); 10. Stema (P- Milano); 11. 
Ragni (Penna Nera Milano), Se­
guono altri 46 classificati, 

FONDO A SQUADBE: 1. G.A.O. 
Verona (Massella, Gracco Luiset-
tl) In ore 2.22'30''; 2. Brlxia Sci 
Brescia (Balletti, Marlgo Pellizza. 
ri) 2.24'32"; 3. Fior di Roccia 
Milano (Onesti, Sterna, Caraccl-
ni) 2.25'13"; 4. tjgolinl Brescia; 
5.-S. C, Penna Nera Milano; 6. S. 
C.A.I. Monza; 7. Fior di Roccia 
Milano (2.a squadra); 8. Sestese 
di Sesto S. Giovanni; 9. U.O.E.I. 
Monza; 10. U.O.E-I. Brescia; 11, 
U.O.E.I. Monza; 12, S, CA.L Le­
gnano; 13. Ugolini Brescia; 14. S. 
C. Augusta Milano; 15. S.C.A. Mi­
lano. 

SLALOM GIGANTE FEMBHNI-
LBi l. Bertolaia Eie (S.A.I. Mi-
lane) l'48"4; 2. De Mlnerbi E. 
(C.U.S. Milano) 2'05"3; 3. Frua 
(S.A.I. Milano) 2'10''3; 4. De An­
geli C. (Penna Nera Milano); 5. 
Bertarelll R. (C.U.S. Milano); 6. 
Gugglarl E. (S.A.I. Milano); 7. 
Garanolnl W. (S.A.I. Milano) ; 8. 
Orsenlgo M. G. (S. C A.I. Monza) ; 
9. Garancinl L, (S.A.I, Milano); 

10. Gorl L. (S. C. Monte Bianco 
Milano). 

SLALOM GIGANTE JDNIO-
BBS: 1. (Quartana D, (S, C.A.I, 
Monza) l'3Q"; 2. Guandalinl M. 
(8. Corno alle Scale) l'36"4! 3. 
Malugani A. (S.T.L, Sestesl) 
l'38"5; 4, Solza G. (S, Como alle 
Scale); 5. Banzanf A. (id.); a.'De 
Vecchi (Fior di Roccia Milano); 
?, Gaetanl M- (S.E-M, Milano) ; 8. 
Spadaccini M. (Penna Nera Mila­
no); 9. Bonadeo A. (Id.); ID. Cal­
ila G. (S.A.I. Milano); 11. Otto-
lini U, (Monte Bianco Milano); 
12. Bonadeo L,-(Penna Nera); 13, 
Porta P. (S. Milano); 14. Abba-
tista F. (Milano); 15. Polese L. 
(Monza); 16. Martinelli (Milano). 

SLALOM GIGANTE: 1. Berto-
lalii Antonio (S. C, 18 Roma) 
).'4a"4: 2. Leila Mimmo (S. C. 
Penna Nera) l'51"l; 3. Aliverti 
Ernesto (S-A.I. Milano) l'52"2; 4, 
Ferri- Umberto (Sci- MI.); - 5 . 
Massa Daniele (S.A.I. Milano); 6. 
Rossi Mario (9. C.A.I. Monza); 
7- Casari B. (id,); 8. Terazzi G, 
(Sci Mi) ; 9. Durazzo A- (S. 18) ! 
10. Lavizzarl G.(S:A.I. Milano);' 
11. Bolzoni L, (S. C. Penna N.); 
12. Bini D, (Sci 18); 13..Pelizza.' 
ro C._,(S.A.T. Rovereto); 14. MaS-
sar lA. (Brlxia Sci)-;, 15.Viola !.• 
(S-A.T. Rovereto). Non partiti 21 j 
ritirati 20; squalificati 7, 

SLALOM - classifica a squadre: 
l. Sei 18 (Bertolaia, Durazzo, pi­
ni); 2. S.A.I, Milano (Aliverti,-
Massa Lavizzarl); 3, s. C- Penna 
N. (Leila, Bolzoni, Porrlnl); 4. 
Sei CA.I. Monza; 5. Sci MI. .1 

COMBINATA P O N D O - DI­
SCESA - classifica a squadre;. 1. 
Penna Nera; 2. Sci C.A.I. Monza 
a pari merito con il Brlxia Sei fll 
Brescia; 4. Società Ugolini Bre­
scia; 5. Fior di Roccia Milano-
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e. A. I. - SEZIONE XXX OTTOBRE - TRIESTE 

Soggiorni Invernali nelle più incantevoli lo­
calità delle Dolomiti: 

CORTINA D'AMPEZZO 
Sistemazione presso I' Hotel des Alpes, prezzi 
modrci - Turni settimanali - Turno speciale per 
la festività di fine d'anno - Ogni comfort. 

O R T I S E I 
Turni settimanali continuati, con sistemazione 
presso l'Albergo Maria, ottimo trattamento, 
combinazione economica, 

'Prenotazione q richiesta'prospetti: ASSOCIAZIONE 
XXX OTTOBRE (Sezione del C A. 1.), via Rossetti 15 

(Telefono 93.329) TRIESTE 
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BANCO AMBROSIANO 
Societi por «zjoni • Fondati n*l 1896 
Sede Sociale e Pir«ione Ctntral» in MILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO l. 1,230.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A lì 4SO.000.000 
Bologna • Genova • Milano - Roma - Torino - Venezia 
Abblate^ruis • Aleisandria • Bersama > Beiana • Catiegglo - Como 
Concortx» . Erba > Fina Mernatca - lecce • ^ lulne • Marghera 
Monta - Pavia - Piacenza . Scregne • Sfveta • Varale • Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
PER IL COMMERCIO-DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rllg^clo beneitare per l'importazlon* « l'ejportezione 

DOLOMITI VICINANZE ZONA OLIMPIADI! 

nuovo Albergo A S T O R I A II" Cot. 
tei. 8 LA VILLA m. 1500 (Bolzano) Val Badia 
, VASTA CONCA SOLEQQIATISSIMA * CLIMATICA 

ABETAIE * NEVE FINO APRILE * BELLEZZA 
DOLOMITICA * SK IL IFT * S E G G I O V I A 

CUCINA ALL' ITALIANA 
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PANTALONI per sci e montagna 
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PIANI dei RESINELLI 
/ autolinea della neve 

DOMENICA E GIORNI FESTIVI ORE 6.30 
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Le Alpi portate 
a passeggio per l'Italia er 

< Dopo t u t t e le fatiche per 
realizzarli , m i prendo anche la 
br iga di por ta re i miei film a 
ppasso per l ' I tal ia », così ci ha 
de t t o Mario Fant ln , ' Incont ra­
t o poche sera fa, nel corso 
della proiezione in una della 
vent i c i t t à in cui h a già, invl-
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t a to dalle Sezioni, del C.A.I., 
mos t ra to i. suoi ul t imi docU' 
menta r i . 

Dopo la repl icata « pr ima » 
di Milano, da Savona a-Tar-
Visio, d a Pinerolo a Teramo, 
da Lugano a Ihnshruck, da 
Monaco di Baviera a Ginevra, 
ha percorso 8000 l<m. in auto 
per por tare , assieme alle BUO 
immagini, una appassionata 
parola a t u t t i di inci tamento 
a correre alle Alpi in es ta te 
ed inverno. 
, « P r imavera in sci » costi­

tuisce un documentar io didat­
tico che, con bri l lante foto­
grafia i l lus t ra e convince sul­
la bellezza estet ica e sportiva 
racchiusa nella pra t ica dello 
sci alpinismo. Conclude con 
una bella sa l i ta alpinistica. 
«Lassù , dinanzi alle cime che 
si susseguono senza fine, t ro­
veranno r if lessa ' negli occhi 
dei compagni,, l ' tnjmagl/ie^di 
quella' sensazióne che non ha 
nome e non h a aggettivi, unl-
C9 invìto~V salire ^segipr|L pltì 
'}n aìtp, e t4o8tI tuUceJ | in | Ìe Ip 
unico i premio al la fatica,! pei; 
chi sappia intenderlo. , .», f 

«Mischabe l» presenta una 
cronaca f i lmata di 7 giorni in 
a l ta montagna , in Svizzera, 
o l t re 1 4000 in. e si chiude nel­
la solare bellezza della salita 
a l Dòme de Mischabel. tSenui-
n a documentaziyne improvvi­
sa ta d u r a n t e la sa l i ta . 

« Suisse camping », una riu­
scita, d iver tente fotosintesi a 
colori dell 'arco alpino svizze-
ro. Un campeggio nomade, 
con, bivacchi a 3000 m,, per 
poter « a d ogni scat to , ruba­
r e al paesaggio un pezzetto 
della s u a a n i m a » . 

« F igure e p ie t re ' del Paki^ 
s t an ». Un diver tente ricordo 
del viaggio in nave dall 'Italia 
a Karachi e poi, a t t raverso 
paesi 0 genti del Pakistan, 
preludio alla Spedizione al 
K 2 , I n questo film, che mo' 
s t r a scherzosi episodi della 
vita degli alpinisti, sono par. 
te in tegrante , commento, co 
lore e musica. 

I n ogni film il racconto è 
fresco e privo di ogni ret torl-
ca. Solo le immagini lasciano 
t r a spa r i r ^ e suggeriscono la 
poesia dell 'alpinismo, Dalla 
ve t ta del Dòme des Mischa. 
bel, a 4545 m., dinanzi alle 
imponenti moli del Cervino, 
Dent Bianche, Gr, Jorasses, 
M. Bianco e M. Rosa, nel suo 
commento, Fan t in conclude: 

« L ' a r i a è t an to limpida che 
p a r e ' d l toccarle; quante ne 
abbiamo già conosciute- fin 
sulla c ima é ' q u a n t e ' a n c o r a 
aspet tano. Vorrei- vivere.tan-, 
to, da poter conoscerle tu t t e ; 
paccontare-ancora con nuove 
immagini, fra un anno forse.., 
l 'alpinista non conosce f re t 
ta.,. ». 

A lui il miglior augurio di 
veder realizzato II suo deside­
rio e di t rovare , a l t r e t t an to 
successo dalle a l t re 25 Sezio­
ni che hanno richiesto la sua 
presenza. P o t r à a n d a r e sol­
t a n t o dopo le Olimpiadi, poi. 
che o ra è s t a to chiamato a 
Cortina, a collaborare nel film 
ufficiale, per la sua specifica 
competenza. 
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Un caduto sul Monte Tanibiira 
L'abisso cJie'Sl apre petto U 

Passo della Focolaccla, nello 
sperone roccioso del Monte 
Tambura (m. 1780) nelle Alpi 
Apuane, ha Inghiottito il 30 
gennaio .scorso il giovane Lu­
ciano Blgazzi di 27 anni, di 
Massa, socio dì quella Sezione 
del C A I . : ' 

Il giovane si apprestava a 
superare il passo della Foco-
laccia quando è caduto nello 
strapiombo. I primi 200 metri 
11 ha (atti strisciando sulla 
roccia, poi è volato nel vuoto: 
un altro spaventoso salto di 
200 metri . Nel disperato ten­
tativo di evitare una morte 
atroce, l'alpinista ha tentato di 
aggrapparsi a una roccia, che 
però, résa friabile del gelo, gli 
si è sbriciolata in mano e Una 
parte U Blgazzi se l'è portata 
con sé, s t ret ta nel pugno, In 
fondo al canalone ove si è sfra­
cellato. Quattro compagni di 
gita hanno assistito, impotenti 
e atterri t i allo svolgersi della 
disgrazia. 

S O C I E T À ' . ESCUKSIONISTI 
IiKCCHESI ..-,., frrlmestrale, »Gen-, 
naie-marzo 1958, Sempre interes­
sante per le notizie che non rl-
gugr^arjo joltanto; l'attività rl-
sti'ettà , d'ella ì Società,' come' ad 
esemplo' 11 capitolo « Storie di una 
volta ». 

Lentamente si è spenta l'eco 
della grande Impresa portata a 
termine da Walter Bonetti sul-
Ip spigolo sud-ovest del Petit 
Dru. Giornali e riviste, che in 
cospicuo numero si erano « but­
t a t i » sulla notizia, tacciono. 
Scomparsi i titoli a nove co­
lonne, 1 vistosi interrogativi, 1 
roboanti appellativi coniati, in 
tu t ta fretta, l 'osanna alla vit­
toria. Bonattl? Un fisico ecce­
zionale, un fuoriclasse, un se­
midio, Cosi, esauritasi l'ondata 
di entusiasmo, e non vogliamo 
dubitare della sua sincerità, la 
stampa tace perchè ha detto 
tut to quanto v'era a dire di lui. 
La grande orchestra dunque ha 
riposto gli strumenti. E come, 
dopo Jl fragore di tant i ottoni, 
di corde pizzicate, di un insie­
me di sia pur armonico bac­
cano et giunge gradito, perchè 
ci riporta alla real tà della vi­
ta, il suono di un'umile armo­
nica a bocca, cosi, dopo l no­
mi Illustri del Gran Capueln, 
del K2 , del Petit Dru, per non 
dire che di alcuni, ecco il mo­
desto «spigolo del Nibbio». Ri­
cordi, di appena uh anno fa., . 
-liNulla di t rascendentalej ,una 
ascensione di terzo grado con 
passaggi • di ' quarto, per dirla 
Ih tèrmini tebnlcl. Ma pei: Bo-̂  
na t t l ^è qualcosa .dìj più. Essa 
gli ha « donato » la', piena, t ran­
quilla fiducia di suo padre e, 
di riverbero, l ibertà d'azione 
non più vincolata dal pensiero 
che qualcuno stia in pensiero 
per lui. . 

, Il buon papà Bonattl raccon­
t a : «Un giorno, da poco era­
vamo al Reslnelll, Walter mi 
pregò di accompagnarlo all 'at­
tacco dello spigolo del Nibbio 
perchè, diceva, voleva convin­
cermi che .walaire le montagne 
non è affatto pericoloso; tut to 
sta a sapere dove mettere ma­
ni è piedi. E r a ' l a prima volta 
che lo vedevo arrampleare e 
me ne stavo U, a testa all'lnsù, 
col flato sospeso. Ogni metro 
che egli ' saliva però mi senti­
vo' più tranquillo. I suoi it\0' 
vinienti misurati,.sicuri, ebbero 
il potere di fugare ogni mia 
ansietà e me no tornai prima 
ancora che egli raggiungesse 
la cima. Da< allora non dubitai 
mai di lui e anche quando si 
assenta qualche giorno più del 
previsto per le sue ascensioni 
non sto in pensiero », 

Fu certamente per questo 
motivo che, inconsciamente for­
se, è nata in Walter una pre» 
dilezione per questa «Via». Da 
quando era tornato dal Kara-
korum, cerimonie ufflolftll, ma­
nifestazioni di simpatia e mil­
le altre cose gli avevano inipe-
dito di calzare gli scarponi, ma 
al primo momento libero, era­
no passati ormai alcuni mesi 
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Il nostro ossigeno 
Elisabetta guganelU, 

Milano , , . , . ; . L. 100 
Luigi Cattaneo, Ber- , 

gamo . -, . ; . . » 500 
Rag..' Mario Fantin, 

Bologna *. . . , . » 2000 
•Fortunato- M o ne iti,' ••-, r. 

Milano «pe r loSca r - : , 
pone e i suol 25 anr ,' , ,, 
ni pia sempre più 
giovane! » . , . . » IQOO 

Rag. Giuseppe Oesoot-
ti, Milano . ', ' . . » 1000 

Cav. Angelo Curioni, 
.Lodi . , , •. . . ' . » 200 

Abbonamenti benemeriti di-
pe 3000): Consiglio direttivo 
« Quelli della Montagna » di 
Boma, Sottosezione O.A.I. Ban-
m Gommerciah Italiana di Mi­
lano e Mario Fantin di Bo-
lo.gnia.. ' -

Abbonamenti «osie«ifori di­
r e 1500): Sottosezione O.A.I, 
Montecatini di Milano, ragio-
nier Umberto Ferrari di Como 
e dott. Ferrucio Oaistiglionl di 
Montecatini Terme. 

Abbonamenti arrotondati (li-
re 1000)1 Roberto Steiner di 
Bergamo, Gino Flaibani di Ve­
nezia, CQlonn, prof. dott. Bnri-
CQ Casetta di, Induno Olona. 
Adalgisa Cavalli di Milano, 
dott. comm. Attilio Viriglio di 
Torino, Augusta ' Mapelli di 
Monza, Svio Ohiappori di Ge­
nova, Sezione O.A.I. di Alatri, 
dott. Annibale Oorreggìari di 
Bergamo, dott. Pier Carlo Pen­
na di Firenze, dott. Sfarino Tre-
monti di Gorilla, comm. Re­
nato Dolfin di. Milano, Luigi 
Costantini di Milano, dott. Re­
golo Corbellini di Tolmezzo, 
Mario Galliani di Como, geo­
metra Umberto De Giovannini 
di Legnano, ing. Franco Palet­
ti di Parma, Guido Sala di Se-
vesQ, Amministrazione Banfi dì 
S. Giacomo di 'Veglia, dott. in­
gegner Marino Dall'Oglio di 
Milano, Antonio Landini di Mi­
lano, av\'. Luciano GHodì di 
Borgosesia; Ugo Cozzi di Fi-
renze, Oreste Vigano d i Legna­
no, Ventura atefanoni di Ber­
gamo, Giovanni Rossi di Sere-
gin e,* Carlo Ppsrfiij di Genova, 
AdQìfo Jfìwncati di,Milano. Sati' 
tb VaZéntitìl PalazzQlo Oglió 

spilÉ iJe 

• • • • • • • • • • • • 

L.25000 

• • • 

la fenda delfoHMo: 
promessa sicura 
di vacanze 
spftMsi«wte , 

ì\\0 
3011 ing. Raffaele Riccio di Napoli.. 

Carlo Acquani di Induno Glo­
ria, .rag. Virginio' Colombo di 
barese, .Emilio Ghìggini di Va­
rese, Aldo Cattaneo di tóasna-
go. Germano Larroux di Veda­
no Olona, Siiiwo Nicora di Va­
rese (gli ultimi 6 a mezzo di 
Augusto Colombo). Carlo Du-
vina di Cuneo, Soo. Escura. 
Stella Alpina di Milano, Giu­
seppe Rovetta di Castro, ra^io-
nier ' Vittorio Fiorini di Vare­
se, Sfti Club Torino di Torino, 
rag . Luigi Sioli di Lecco, ca-
valìer ilfot^ino Montanari di 
Torino, Achille Qadler di Tren­
to, Sezione Segiorw Giovane 
Montagna di Ivrea, Arnaldo 
Cipolla di Courmayeur e Bru­
no Corti di Como. 

CI hanno procurato nuovi 
abbonamenti: Rino Vismara di 
Monza iXì, Sezione O.A.I, di 
Ivrea (1), Sezione O.A.I. di Im­
peria (1), Sezione O.A.I, di Par 
dova (1), Lttig^i CostioU di Mi­
lano (1), Sezione O.A,/. di Lo­
di (1), Gino Maraviglia di, Pe­
sala (1) e Scuola Alpinistica 
Piatii di Firenze (3), 

dal suo r ient ra in Patria, volle variante della « v i a » normale. 
cimentarsi ancora sul Nibbio 
per- controllare se i suol mu-
geoU non si fossero arruglnlti. 
Ero con lui. 

Saliva calmo e disinvolto ac­
carezzando quasi la roccia ami­
ca. Il suo corpo, arcuato nel 
vuoto, pareva ad ogni Istante 
doversi separare dalla roccia 
ed era Invece tutt 'uno con es­
sa- Faticavo un poco a seguir­
lo ma in compenso mi senti­
vo tranquillo. Anche quando 
spariva alla mia vista la corda 
che ci univa rappresentava per 
me, più che uno strumento di 
sicurézza, la certezza materia­
le della sua presenza e tanto 
mi bastava, Nel tentativo di 
superare un passaggio, in una 

sfuggitomi un appiglio,, oscillai 
a pendolo nel vuoto' ma non 
ebbi paura. Ero sicuro che egli 
nìi avrebbe sostenuto e cosi fu 
infatti. 

Se la prima virtù di una gui­
da è quella. di saper Ispirare 
fiducia a chi • le si afllda, Bo­
natt l la possiede al massimo 
grado. Non è incenso, ma so­
lo constatazione di fatto. A sua 
insaputa fu, que l l i nostra ami­
chevole ascensione, il suo esa­
me di laurea,' 

Le fotografie, è risaputo, non 
sempre rispecchiano il vero 
volto di una, persona. Le tante 
di dominio pubblico una sola 
cosa hanno del vero Walter: 11 
suo, cordiale sorriso. Un sorriso 

spontaneo, comunicativo. Per il 
resto è giocoforza ricredersi ' 
Lo si immagina timido e non 
lo è affatto. Impacciato nella 
conversazione ed è invece lui 
che, fingendo di aderire alle 
tue richieste, impone il suo di 
scorso. Lo credi un ragazzo In 
somma (la sua giovane età è 
s tata sbandierata, e non sem­
pre a proposito, a tu t t i 1 ven­
ti) e t i trovi a dover far fron­
te ad un iiomo, Se la indimen­
ticabile avventura al K 2 è sta­
ta l'Inizio, diciamo cosi, della 
sua metamorfosi, il Petit Dru 
ne ha concluso il ciclo. Ha ve 
luto cimentarsi ,-solo, con la 
grande amica-nemica; ha lavo­
rato sodo, ha collaudato una 
volta ancora la sua meravi­
gliosa macchina umana, ha 
vinto. Non sta a noi chiedere 
perchè lo abbia fat to: Bonatti 
sa dove vuole arrivare. Tanta 
strada è ancora innanzi a lui 
ed egli è un buon camminato 
re. Domani stesso, forse, il suo 
nome e una sua nuova impre­
sa potrebbero tornare di domi­
nio pubblico. La stampa rispol. 
vererà allora i nomi famosi del 
Gran Capucin, del K 2, del Pe­
ti t Dru...E lo spigolo del Nlb 
bio? Cameade, chi è costui?. 
Mal sentito nominare; 

S a n d r o B a r b a g l i a 
{ ' . . ' . • • ; • . • ' • • ' 
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La partecipazione delle guide italiane 

- SEZIONE C. A. I. DI MILANO 

Pomtnici 11 mano, ere 31.15 
Salone Istituto Gonzaga (via Settembrini) 

Sabato 17 mano, óre 81.15 . •. * 
Teatro dell'Arte « Leonardo », via Villani 2 («ng, piszza L. da Vinci) 

;', ' Galton Hebuffat j ; 
, , , i i , n, ,11^,...'.. ..prewnterà II,tuo,grande film j^ 

,«.f 1(9^1^^;»^.*:'1e.ni pètes.„^^ 
Rododèndro d'oro Feitivjl di,Trento 1955 

D a l l ' l l al 15 gennaio scor­
so si è svolto al Weissfluhjoch 
sopra Davos, il Corso svizzero 
sulle valanghe, organizzato 
per la t e rza volta dal l ' Is t i tuto 
federale per lo s tudio della 
neve e delle valanghe. Diret­
tore e r a 11 dott . Marcel de 
Quervain, is t rut tor i l ' ing. An­
drea Roch, il dot t . Teodoro 
Zingg, il dott . Manfred Ze-
hander, li dot t . Schild, il dot­
tor , Ka r l F re i e il dot t . Chri­
st ian Jos t . 

Gli a l l i ev i . fu rono 'una cin­
quant ina, di cinque nazioni e 
cioè svizzeri, tedeschi, franco-
si, austr iaci e italiani. J no­
str i rappresentant i e r a n o pre­
cisamente Silvio Borse t t i di 
Domodossola, d i re t tore della 
Scuola nazionale di sci-alpi­
nismo « Hohsand », inviato 
apposi tamente dàlia Conmiis . 
sione nazionale per lo sci-al-
plnlsmo, con le guide Stefa­
no Zeni e Dario Zani ; poi i 
valtelllnesl Aristide Compa­
gnoni di S, Antonio Valfurva, 
Mario Testorelli, por ta tore , 
pure della Valfurva, Felice Al­
berti di 53 anni, Giulio FIo-
relU di S. Mart ino Valmas 'no, 
Paolino Ml t ta di Chiesa Val-
malenco, Dan te Galli di Li-
vigno,-Piero Peccagoni di C^-
pina,; E n r i c p L e n a t t i , d i .Chia­
reggio. Dorio Fava di Bor­
mio e Giuseppe DI Masclo 
dell'Ufficio tecnico dell 'Ispet­
tora to di Sondrio.. 

Nel giorni in cui du rò il 
corso vennero impar t i t e le­
zioni sui seguenti a rgoment i : 
metamorfosi e meccanismo 
della coper tura della neve; 
metereologia prat ica; s tabi­
li tà della neve; pre levamen. 
t o de ; profili della neve; for­
mazione delle valanghe; m i 
su re di protezione d a pren^ 

dere ; applicazione delle pre­
cauzioni da prendere in caso 
di pericolo di valanghe; pr i ­
me .cure mediche dà appor­
t a re a coloro che sono s ta t i 
t ravol t i da valanghe; influen­
za del {tempo sulla copertu­
r a della neve; ì inetodl,per far 
pa r t i r e le valanghe con ca -̂
r lcbe di d inami te ; metodi mo­
derni di salvataggio; precau­
zioni da prendere per la pro­
tezione delle case e delle fer­
rovie, y i •• i. •/' l 

Contemporaneamente a l l e 
lezioni teor iche si sono effet­
t u a t e escursioni su vari per­
corsi p^r m e t t e r e in prat ica 
le nozioni apprese. Gli allie­

vi vennero così po r t a t i sulle 
discese dello Strela, del Bra^ 
ma-Buel e del Parsenn . 

Vennero effettuati t r a s p o r 
t i di feriti con la s l i t ta cana­
dese; furono usa t i cordini da 
valanghe; osservati cani ad. 
des t ra t i a l salvataggio di per­
sone t ravol te da valanghe. 
Furono p u r e pro ie t ta t i films 
di alpinismo, t r a cui quello 
su l Dhaulaglr i . 

I n complesso, u n Corso do­
ve tu t to ha funzionato a me­
raviglia e senza il min imo in­
cidente. I l t r a t t a m e n t o è sta­
to ot t imo; infat t i gli allievi 
erano ospitat i in uno dei mi­
gliori alberghi di Davos. 
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IMPRESE INVERNALI 
I l 7 gennaio scorso-la cor­

da ta composta da l rag. Mario 
Bisaccia, e Paolo Pozzi, en­
t rambi del C.À.I. Varese -
Gruppo Roccia, h a lasciato al­
le o re .8; la Gap. Badile (me­
tr i 2534). Tempo bello e as­
solato; t e m p e t a t u r a par t ico . 
l a rmehte r ig ida ; 20 gradi .sot­
to zero helléC^ohé" d'ombra'.' '* 

Con t r e o re di len ta marc ia 
di avvicinamento, ostacolata e 
resa par t ico larmente faticosa 
dall 'al to s t r a t o di neve a BU-
perficje crostosa,' ha raggiun­
to l 'a t tacco ideilo spigolo S. 
del Cengalo al le o re 11. A co­
mando alterno, in sei ore e 
mezza di a r r amp ica t a su gra­
nito, la cordata , seguendo lo 
i t inerario VjalVjnci, h a tocca­
to l a ve t t a (m. 3391) alle ore 
17,30. 

Chiodi usat i 25, di cui 15 
t rovat i in pa re te ; difficoltà di 
5.0 e 6,o grado, 

L 'ardimentosa a r rampica ta 
che premia degnamente la 
lunga e severa preparazione 
dei due rocciatori, rappresen. 
t a ol t re che la pr ima inverna­
le della Via Vinci, spigolo S. 
del Cengalo, anche la pr ima 
invernale della ' Val Masino 
con i t inerar io di 5.o 6.o grado. 

Sul Fungo 
Il 29 gennaio scorso la cor­

da ta compoiSta da Aurelio Ma-
rolli (C.A.T. Milano), Silvano 
e Timoteo Avonoelli (S.E.M. 
Milano) h a oom.pluto. l'ascen-
sione del Fungo, la notissima 
guglia della Grlgna meridio­
nale. 

Dopo 4 ore di salita, supe­
rando difficoltà che vanno dai 
3.0 al 5.0 grado, i t r e hanno 
raggiunto la cima del Fungo, 
discendendo poi a corda doppia. 
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per UDa moniayna 
Quan to tempo è passato? 

Non sapre i dire. Sembra qua­
si un ' e te rn i tà da che Dino 
si r ig i ra dal suo pianerottolo 
in t u t t i i sensi, e a des t ra , ed 
a sinistra, e contro Io stesso 
vuoto studiandosi una costo­
la che s t rapiomba s taccata 
alle spalle, per t en ta re di fis­
sare comunque, alla fin fine 
un solo chiodo. L a roccia si 
sgretola inconsistente. Ogni 
tanto , s i s tacca qualche gros . 
SO sasso. Poi, un chiodo appe . 
na appoggiato, ai pr imi colpi 
scivola via. O appena morde 
la roccia, ' la fa r isuonare di 
un suono ta lmente eloquente 
che è cosa più s icura per tu t ­
ti non insistere. T u t t o sembra 
lì posticcio, sospeso in aria 
per una t rascurabi le dlraen 
tlcanza del tempo che tu t to 
deve travolgere. 

No, s icuramente, non una 
eternità. . . forse appena una 
mezz'ora. Ma in ques ta mez. 

più a giustificare q u e l l a 
cocciutaggine: l 'ebbrezza del­
l'esercizio fisico, il fascino del­
l 'avventura, la sete connatu­
r a t a del rischio, l 'anelito al­
la divina l iber tà , l 'insopprimi­
bile bisogno di evasione, l 'at­
trazione magica del bello. 

P e r me e r a un 'a l t ra cosa. 
P e r i miei compagni, per Di­
no stesso, io lo sentivo, e ra 
diverso. Mi sembrava di chie­
dere loro u n a cosa assurda. 
Ma Dino, dall 'alto, fra un 
commento e l 'altro, proprio 
quando ho o r m a i deciso di 
non farlo insis tere oltre, è 
r iuscito a b a t t e r e un chiodo, 
P r o p r i o sul la costola alle 
spalle. E quando nel chiodo 
passa un moschettone, è fi­
nita. Quel « t a c » sembra da­
re un senso di sicurezza, cui 
si possono a t t acca re t u t t e le 
più gravide e più assurde il­
lusioni. Allora è un gioco in­
filare una sca le t t a e salire sui 

Rinnovate subito l'abbonamento ! 
Non fateci.sciupar tempo e de­
naro per le circolari sollecitatorie 

La quota annua è ora di 

L. 800 
Chi ci procura un nuovo abbonamento; 
chi si abbona direttamente; 
chi arrotonda la quota in L. 1000 

riceverà in regalo 

una delle seguenti pubblicazioni, franche di 
porto; 

« Vette, marchese e conti », di Renato Cépparo, pa­
gine 110, illustrato (prezzo di copertina L. 250) 

« Capanna Luigi Briosclii », opuscoletto edito nel­
l'ottantesimo di Fondazione del Rifugio del 
C. A. I. Milano. 

Inviare vaglia o asseonl bancari all'Amminiilraiione de « lo 
Scarpone », via Plinio 70, Milano (439), oppure fare il veriamenlo 
sul nostra e. e. p, 3/17979, che è la forma più economica. - Gli 
abbonamenti ti ricevono, di presenza, anche presso il nostro Re­
capito di via Borromei 11, presso Colombo, primo piano. 

z'ora, m e n t r e a parole solle- t r e gradini. Fors 'anche rigi 
cito Dino a guardare « anco­
r a » e a d Insistere -s ancora », 
io mi chiedo, , ,«perchè» sia 
proprio indispensabile insi­
stere, « perchè » sia necessa­
rio forzare proprio quel pas­
saggio. Sarebbe basta to-scen­
dere u n a lunghezza di corda, 
tagl iare sulla des t ra a d a p . 
pena u n a cinquantina di me­
tri . Sa rebbe s t a t o ' p i ù o me­
no lo stesso. P i ù o meno. Ma 
bas tava quel ,<;meno» a far­
ci rimanere là. 

E ' là che bisognava passa­
re. T i r a r s i fuori d a quella 
nicchia, r imonta re il te t to , 
r iafferrare 11 canale ; s tando­
vi coscienziosamente den t ro ; 
così come dall'inizio, fedel­
men te sino alla sua fine. 
« P e r c h è ? » , no, non bastava 

La vettura ideale per piccole comitive 
Alpinisti e sciatori conosco­

no la difficoltà di combinare 
una gita di cinque o sei ^per­
sone, all'lnfuori dèlie organiz­
zazioni sociali. Difficile trova­
re una macchina che I r possa 
accogliere tu t t i col loro sacchi 
e « legni »; fino a quat t ro si 
può stare in una «600» e si­
milari. Ma se vi è solo un quin­
to occorre cercare la seconda 
vettura o limitare 11 numero. 

Un piccolo problema che ha 
trovato soluzione con la nuo­
va vet tura Fiat «600 multipla», 
posta in vendita \n questi gior­
ni. Una soluzione veramente 
Ideale, poiché, pur t rat tandosi 
ancora di un'utilitaria econo­
mica (costa poco più della 
normale « 600 » e ha un consu­
mo leggermente superiore a 
questa), pu6 avere una capien­
za di 6 posti, con duplice uso 
di persone e cose. 

I costruttori si sono preoccu­
pati . di realizzare un modello 
che fosse una nuova versione 
della « 600 » con accrésciuta ca­
pacità, prestazione • e Impiego 
ed è na ta cos} la,, «miiUlPla», 
Infatti questa* realizza*! 6 pò. 
sti in una vettura di dlmensio» 
ni esterne .pressochàjj. eguali a 
qiaelle della «600» )&' quatro 
posti é di peso ìpocot superiore 
(kg. 710);-Infatti; è appena 32 
centimetri più lunga (jn tut to 
m. 3,53) e la carreggiata an­
teriore è di m. 1,225 anziché 
1,150; il passo è sempre lo stes­
so, 2 metri . I sei posti sono 
stati possibili grazie a una nuo­
va soluzione di carrozzeria, 
portando un poco più avanti il 
posto di guida e distribuendo 
le 6 persone In tre Ale di sedili. 

La parte meccanica della 
« 600 multipla » differisce di po­
co della «600» normale; il mo­
tore 4 cilindri ha la stessa ci­
lindrata (me, 633), lo stes&Q 
diametro, la stessa corsa; la 
potenza massima è di 22 Cv; 
tut te l e . 4 ruote Indipendenti; 
la sospensione anteriore è de­
rivata da quella della « nuoya 
UOO », Uà 4 porte e 3 luci, quin­
di ottima visibilità da tut t i i 
posti, Ventilazione e riscalda­
mento sono assicurati e rego­
labili grazie à una preja d'a-1 

La- « 600 multipla » sulle nevi del Sestriere. 

ria e ad apposito radiatore nel­
la parte anteriore della vettu­
ra, che ha un «muso» ridot­
to al minimo; velocità circa 
90 chilòmetri orari. 

Al vantaggio ..del 6 posti la 
« 600 multipla » unisce ,quello 
di pgter.servlre al duplice uso; 
trasporto persone e trasporto 
cose e merci. Infatti, ribaltan­
do l sedili posteriori, tutti o 
uno, si ottiene un piano di ca­
rico di varia ampiezza fino a 
un massimo di mq. 1,75; il ca­
rico utile massimo, oltre l'au­
tista, è di kg. 350. 

Per la miglior comodità dì 
uso la ,«600 mult ipla» esce in 
due versioni; 6 posti a 4-5 posti, 
che sì differenziano nella utiliz-
zazipne dello spazio dietro il 
sedile anteriore. Questo sedi­

le per 2 posti è In entrambe 
unico e fisso, ma mentre nella 
prima versione seguono due 
coppie di sedili singoli (4 po­
sti), ^ribaltabili indipendente­
mente l'uno dall'altro, nella 
seconda versione c'è solo un 
altro sedile unico per 2-3 posti, 
ma ribaltabile; e c'è pure un 
vasto posto per bagaglio, rego» 
labile per cose q_merci, 

La versione « 6 posti » è par­
ticolarmente adat ta nella al­
ternativa di dover t rasportare 
ora più persone (fino a 6), ora 
più cose 0 merci, (Quella «4-5 
posti» conviene invece a chi, 
pur dovendo disporre dì un pla­
no di carico, preferisce avere 
4-5. posti grazie al sedile po­
steriore unico. Sul tetto posso­

no t rovare posto fino a sei 
paia di sci, caricati a due 
per due. 

La « 600 multipla » è s tata 
collaudata in salita e su ter­
reno gelato ed ha tenuto otti­
mamente; ne abbiamo già visto 
un esemplare al Sestriere col 
suo lieto carico di sciatori ed 
ha -destato il massimo inte 
resse. 

Dopo il grande successo del­
la «600» non è difficile preve 
dere che anche questo nuovo 
tipo di maggior praticità avrà 
una diffusione notevolissima, 
specialmente fra sciatori e ap­
passionati della montagna che 
più degli altri petranno.apprez­
zarne 1 vantaggi e ciò che più 
conta, l'economia. 

randosi a mezz'aria, comple­
t amen te su l vuoto , senza r iu­
scire ad infilare*subito 11 pie. 
de à i suo gius to posto... Ma 
fidarsi per pr imo, di t u t to pe­
so, ad im chiodo che non si 
sa se regga a d uno s tarnuto, 
è proprio so l t an to soddisfa­
zione di quel rischio che ogni 
capocorda si ricerca. 

Dino si soddisfa ad usura 
su qua t t ro chiodi e qua t t ro 
scale t te che via via, innalzan­
dosi, laboriosamente si fissa 
Su una placca poi, appena a t ­
t r ave r sa t a d a u n a fessurina 
orizzontale, u n chiodino a l a . 
mina, cprtisslmo, un « asso 
di cuori » come lo chiamano i 
francesi, in cordiale omaggio 
alla s u a s impat ica forma, r i 
solve la s i tuazione ult ima. E ' 
una parola d i r e che in a r t i ­
ficiale si va via sui chiodi ed 
è uno scherzo. Forse per il 
secondo, quando non deve to­
glierli, m a non proprio sem 
pre ; quasi m a i di cer to per il 
pr imo. Comunque il paissaggio 
soprastante, obbl igatamente in 
libera, r ipor ta subi to ad utili 
ed is t rut t ivi confronti fra dif. 
ficoltà in artificiale e difficol­
t à in Ubera. 

Abbandonate le corde dei 
molla e t i ra , lo non sono 
estraneo, anzi, partecipo vi­
vamente alla gioia di Dino, 
Ed in questi i s t an t i in cui si 
ammira e sforzo e tenacia ed 
abilità dèi compagni, che ma­
t u r a la vera amicizia. Egli ha 
acquisito quello stile cauto e 
concreto che al torinesi solo 
la pales t ra del la Pa re t e dei 
Militi in Valle S t re t t a , su un 
te r reno non sempre sicuro, 
può offrire, indispensabile per 
un genere di sa l i te come que. 
s t a a r M a r g u a r e i a . Si può di­
r e che Dino si s ia fat te le ossa 
là dentro. T u t t e le vie ne ha 
percorso infa t t i ed un a l t ro 
palo ne ha ape r t e . ' 

Sia esisti ta in noi o no, bril­
la in essi la s tessa scintilla 
di quello che avremmo voluto 
essere. Ed è impossibile non 
aver ' s impat ia alrneho' ver^o 
noi stessi e quindi di logico 
na tura le riflesso, verso tali 
compagni. 

M a sento s e m p r e - c h e t r a 
e loro, c'è qualcosa di diver­
so. Ques ta via, per essi, è 
una « p r i m a » ; per me inve­
ce, una necessi tà . Pe rchè? 
Difficile r ispondere ai perchè, 
Ma Jn questo mio alpinismo, 
che h o sempre pra t ica to di 
ist into, la r isposta al perchè 
di oggi, potrebbe essere la 
sola sete di « conoscere », cioè 
di « vedere », di « fare » una 
cosa. I l che, congiuntamente , 
è tipico d 'una forma perfet ta 
di a t t ivi tà dell 'uomo, come ha 
de t to bene l 'amico Massimo, 
perchè congiunge la conoscen 
za e l'azione in un solo a t to , 
Come avviene in Dìo o nel. 
l 'Idea, che conosce il mondo 

in quanto-lo crea e viceversa. 
P e r me, alle ul t ime bricio­

le d'un banchet to da sparec­
chiare, si t r a t t a ormai di per-
correre « p r o p r i o » un cana­
le, 11 canale e non le vicine 
pareti , l 'ul t imo che mi sìa r i­
mas to da percorrere, in una 
catena di montagne di oltre 
qua t t ro chilometri e mezzo, 
con paret i a l te sino ai seicen-
tocinquànta metr i , di veder­
lo, di far lo cioè, di « cono­
scerlo ». 

Quante volte mi sono det­
to come fosse ora di finirla 
con questo Marguare is ! La 
mia vi ta per Una montagna, 
potrei int i tolare i troppi anni 
spesigli a t to rno . Io solo, coc­
ciuto, nonostante il tempo che 
passa, la salute, il denaro, gli 
affetti che se ne sono andat i 
inesorabili, schiavo compia­
cente del mio destino. 

I l destino! Destino per me 
capitarvi qui, pòco più che 
ragazzo, forse, destino affe­
zionarmi; mi sembra di ama­
r e questa ca tena di montagne 
da sempre , potrei anche am­
metter lo, m a destino salire e 
sal ire e ' r isal i re e pare t i e cre­
s te e spigoli della ca tena in­
tera , « conoscerla » e nono­
s t a n t e tu t to , a dispet to di t u t ­
to : delle montagne più belle, 
più alte, più sicure, più cele­
bri, r imaner le fedele, assurda­
mente fedele, cóme un pazzo 
o come un santo, no! I l desti­
no. Non credo io al destino. 
P e r me si è t r a t t a t o di ben 
a l t ro . DI d a r e uno scopo alla 
vita. Perchè, raggiunto o no, 
lo scopo la fa buona, logica, 
felice. Questo v 'era di since­
ramen te importante , E il mio 
scopo è s t a to di a m a r e e co­
noscere la « mia » montagna. 
Non esiste più una sola via 
che non vi abbia percorso e 
più d'una, dopo averla aperta , 
o da solo o con altr i l 'ho ripe­
tu ta . T ren t a t r è della mia ses­
sant ina di -« prime », come nel 
cavo d 'una mano, vi sono qui 
raccolte. Ed esse rappresen­
t ano la sola ricchezza che mi 
sia r imasta . T u t t o il resto è 
caduto nella- futilità delle 
umane cose. 

I l ricordo di Dino, là, so . 
p r a U suo passaggio, con la 
barba lunga, le guance t i ra te 
che s'increspano in un sorriso, 
la taglia fisica del l 'arrampi­
ca tore « leggero » che mi ri­
corda s t r anamente qualcosa 
del povero Emilio, il ricordo 
di quel Dino Rabbi appena 
reduce dalla sua vi t tor ia sulla 
Nord del Corno Stella, è per 
me. impressa nella men te co-
m e u n ' Indelebile fotografia. 
Anche ora, quando andiamo 
insieme ai concerti, lui non 
sa che io continuo a veder­
melo così. E certe volte gli 
sorrido corno uno sciocco. 

L'uomo è destinato prima a 
conoscere e subito dopo a 
classificare. Cosicché, anche 
qui, si par la di A l di A2 e di 
q u i n t i superiori. Qualcuno 
vorrebbe per questo soppri­
merci? Non si dimentichi al­
lora che anche dietro le più 
aride classifiche, nel più gret­
to e noi più mater ia l is ta de­
gli scalatori, anche un cuore 
ha lot ta to. 

A r m a n d o B i a n c a r d i 

Sovente succede che su uno 
o l'altro tipo di base, sia di 
lacca che di plastica, la scioli­
na non aderisce bene; perciò, 
per ottenere maggior adesione, 
ho trovato un nuovo tipo di 
sciolina liquida II 

TIP-TOP Skare 
L'applicazione è facilissima: 

stendete un leggerissimo strato 
del TIP-TOP Skare col pennel­
lino e lasciatelo asciugare, non 
si secca, r imarrà attaccaticelo. 
Su questo nuovo strato appli­
cate la sciolina TIP-TOP SRS 
od il TIP-TOP SKIBLITZ. 

Applicando la sciolina in pa­
sta (tubetto) TIP-TOP Skiblltz 
avrete su neve umidìccia sci 
i?elDcissi.ml. 

Una prova Vi convincerà. Fi-
datevi e non Vi pentirete. 

TIP-TOP 
sciolino e lacche per sci 

Per grandi e piccini la 
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\ELLE m i O \ l DEL C. il. I. 
; ' Y^ìL, 

MIL^^O 
GRANDE VEGLIA AZZURRA 

prò Rifugio Città di Milano » 

11 f e b b r a i o - o r e 2 2 
ALBERGO EXCELSIOR GALLIA 

PIAZZALE DUCA D'AOSTA 

Premi - sorprese - g i o c h i - coti l lons 

Prezzi: soci L. 3500 , non soci L. 4 0 0 0 
(compresa cena all 'americana) 

I biglietti sono in vendita presso la Sezione C. A. I., 
via Silvio Pellico 6 (telefoni 808.421 - 898.971) e 

. presso i l'Albergo.Excelsior'Gàliia- •'« > ;• ! 
SOCI: intervenite numéroisi coti amici e simpatizzanti. 

Cronistoria 
della "Città di Milano,, 

La vecchia Capanna « Schau-
bach » situata nella Val di Sol-
da, dis t rut ta dalla nostra arti­
glieria nella guerra del 1915-
1918, è stata ricostruita nel 1925 
dalla Sezione di Milano, che 
l 'ha intitolata « Rifugio Città di 
Milano » a significare il vivo 
nttaccamento della nostra città 
alle terre redente. Infatti, co­
me già nella Valtellina ed in 
oltre valli oltre Stelvio, il nome 
di IMiiano è presente con la sua 
potenza di metropoli fino alle 
più alte vette delle nostre Alpi. 

Alla ricostruzione di allora 
tu t t i portarono un valido aiuto: 
il Comune di Milano, tu t t i gli 
enti cittadini e molti singoli. 

Quest'anno il Consiglio della 
nostra Sezione, con a capo il 
suo Presidente, ha deciso di 
riordinare il Rifugio. 

Occorre l'aiuto di tutti i soci, 
degli amici, degli Enti e di 
quanti hanno a cuore che le 
nostre Capanne siano sempre 
a modello fra le altre. 

La «Veglia 'Azzurra» è a to­
tale beneficio di detta Capanna. 

Si invitano soci e simpatiz­
zanti ad intervenire numerosi. 

DESCRIZIONE. — Il Rif. 
«Cit tà di Milano» (m. 2573) 
sorge alla testata della Val di 
Solda: l'accesso è da Solda 
(m. 1848) per comoda mulat­
t iera in ore 2. Si possono effet­
tuare interessanti traversate da 
Rifugio a Rifugio tutt i della 
nostra Sezione: Rif. A. Serristo-
r i - Rif. N. Corsi - Rif. G. Ca­
sati - Rif. V Alpini, ecc. 

Le ascensioni di diverso ge­
nere sono palestre di arditismo 
per tutt i gii alpinisti. Citiamo il 
Gran Zebrù (m. 3859), l'Ortles 
(m. 3905), Punta del Lago Ce­
liato (m. 3243), Punta "Madric-
cio (m. 3265). Cima di-'Solda 
(m. 3376). 

La conferenza 
di Bonetti 

Chiacchierata simpaticissima 
nel complesso perchè sponta­
nea e non «prepara ta» . 

Come introduzione, Bonatti 
fa la cronistoria non monotona 
delie sue scalate vittoriose e 
dei tentativi rientrati della 
propria carriera di scalatore ad 
oltre un migliaio di alpinisti 
venuti ad ascoltarlo, la sera del 
17 gennaio scorso. 

Ed eccoci alla presentazione 
del Petit Dru: le pareti, gli 
spigoli e non creste, le vie pre­
cedentemente aperte; r e s t a 
mancante la via « diretta » di 
un sol versante-spigolo. 

Dice dei tentativi fatti dagli 
altri e dei due tentativi fatti 
da lui stesso con Mauri, Ajazzi, 
Oggioni e Ghigo, della gran 
frana di rocce che distrusse il 
ripiano di roccia del 2° bivacco, 
delle ritirate. 

Lo svolgimento della nuova 
« via •», grosso modo, la si può 
dividere in 4 segmenti: 1" par­
t e : basale per canalone agemi­
nato da placche di ghiaccio gri­
gio nella parte inferiore perchè 
battuto dalle 'slavine di neve e 
di sassi; 2» par te : per spigoli; 
3 ' parte: per diedri e canalini 
di cui è preclusa l'uscita da 
enormi tett i sporgenti 4-5 me­
t r i (zona delle rocce rosse) ; 
4" par te : per diedri canalini e 
fessure alla vetta. Il t ra t to del­
la 2» parte si avvicina all 'altra 
via nel punto chiamato la 
« breccia». 

Equipaggiamento e materiali 
pesantissimi, circa kg. 30: sacco 
a forma di pera con culdisacco 
rinforzato, 79 chiodi di tu t t i I 
tipi e dimensioni^ 3 iitàff ef 2 cor­
de di nailon, 1 cordino* di seta, 
una diecina di cunei di legno, 
una quindipipa ,dl,,grossi,.ip?-
Bchettoni,' mai-t'elli da'ghiaccio, 
anelli di corda, pochi ,viveri, 

niente acqua, 1 borraccia dì spi­
r i to da ardere, 2 scatole di bir­
ra, indumenti. 

Difficoltà dal 4° al 6° supe­
riore. Tecnica: da un punto di 
partenza, ancoraggio ad un 
chiodo del sacco (che funge 
da 2°) e relativo cordino, sca­
lata esplorativa sino al massi­
mo della tesata alla ricerca del 
punto di ammarraggio con suc­
cessivi chiodi di sicurezza lun­
go la cordata; stabilito il punto 
di ammarraggio più convenien­
te , chiodo e discesa à corda 
doppia in perpendicolare ed 
eventuale t raversata fino al 
punto di partenza, disancorag­
gio del sacco, risalita con ricu­
pero massimo dei chiodi e mo­
schettoni, riraggìunto il punto 
di ammarraggio issatura del 
sacco a sfregamento a mezzi-
dei cordino e ri t iro della corda 
doppia. E così ai seguito a na­
vetta; lavoro massacrante; cir­
ca 2(X) chiodi piantati . 

Alcuni pendoli, vari lanci di 
corda di ancoraggio, caduta e 
perdita di una staffa, martella­
ta su un dito, perdita della bor­
raccia dello spirito, 5 bivacchi, 
6 giorni di scalata, isolamento, 
sete ardente, a l di topra de! 
te t t i preclusa la possibilità di 
r i t i rata con discesa a corda 
(doppia o semplice), nessun 
«luto del « t i ra » e « molla ». 

La pelle si accappona ed un 
brivido corre per la schiena, a 
chi è stato in roccia. 

Nitide foto, dall'alto in giù, 

flcconipafenaìio le delucidazióni 
è p^r fortuna noni i ò n o Reggibi­
li nella loro orrida bellezza al 
familiari di molti rocciatori 
presenti, perchè in tal caso sa­
rebbero tremendamente con­
troproducenti. 

Grandissima abilità tecnica e 
atletica; perfetto s tato di salu­
te fisica e psichica, volontà in­
crollabile, prestigiosa capacità 
di ricupero nel superare i mo­
menti di smarrimento e scon­
forto, preparazione perfetta ed 
allenamento adeguato; tempo 
buono nel complesso, tempera­
tura benigna relativa alla quo­
ta, il tu t to condito da un bel 
pizzico di buona fortuna han 
permesso di coronare, indenne, 
l'avverarsi del bel sogno di Bo­
natt i e di aggiungere una lu­
minosa confortevole vit toria del 
piccolo uomo sulla na tura . 

Per i credenti, aggiungiamo, 
per volontà di Dio; per gli al­
tri, per una probabilità del 
caso o del destino. 

Lo scalatore consiglia, nel 
caso di una eventuale ripeti­
zione della sua « via », di forza­
re direttamente a qualunque 
costo il « tetto » alle placche 
rosse di 4-5 metri piuttosto di 
ripetere il precario percorso dei 
pendoli da lui seguito forzata­
mente, non potendo a t tua re da 
solo la tecnica della carrucola. 

Applausi. Grazie, Bonatti . 
V. V. 

Coro Alpino Lombardo 5250; Gal. 
lotti Ing. Giuseppe 1000; An. Lom­
barda Pompe 3000; Begnis Cari 
men Compagnoni 1000; Francesco-
nl Marino 500; Zanonl Lilla 1000; 
Marazzl Pietro 15(X): Banco di Ro­
ma 5000; Gllbertl conte Titta 5000; 
Cerlanl Federico 1000; Fossati 
Bellanl G. Vltt. 5000. 

Gruppo anziani 
A Gressoney 

Gita eltettuata il 15 gennaio in 
collaborazione fra alcuni anziani 
e . sucalnl fiduciosi nel tempo ga­
lantuomo che mandò lassù 11 sole 
per 4 ore.. ,.. ' 

Neve ottima - e abbondante da 
Pratoblanco al Colle ; meno buo­
na man mano che si perde quota, 
specialmente sugli ultimi muri" 
dove manca, sotto, la « neve di 
fondo». Bosco e rupi marron; 
sulle toppe bianche moscerini che 
scivolano; balte silenti; racchiar 
di altoparlanti che annunciano la 
Messa e laggiù, nel fondo valle, 
allineati l giocattoli variopinti del 
pullman. 

La carretta-veloce ci riporta in 
3 ore a Milano a dispetto della 
nebbia.. Consenzienti 1 parteci­
panti, ij residuo attivo monetarlp 
vié;i, .destinato .al Bollettino, • della 
Sezione. • " 

' • • ' • ' • • • • ' / v - V . V . 

Pro Natale alpino 
4.0 elenco offerte 

Bazzane Augusto L. 200; Mar-
zllll 500; Capellini Alfredo 500; 
Colombi rag. Mario 1000; Sessa 
Alessandro 1000; Brustio cav. Um­
berto 1000; Brustio dr. , Cesare 
1000; Brustio dr. Giorgio 1000; Al­
la memoria di Augusto Frattola, 
la famiglia 5000; Tansini Gino 
1000: Magistrettl ing. Luigi 5000; 
La Rinascente 5000; Clerici Zina 
Bravetta 1000; Mani Cesare 500; 
Grugnóla prof. Enrico 1000; Con­
ti Angela 1000; Rotta Carlo 500; 
Chiaravalle Enrica 1000; Banco di 
Sicilia 5000; Banca Commerciale 
Italiana 20.000; Lia e Guido 5000; 
Riva ing. Carlo 3000; N. N. 500; 
Ghirardi Giuseppe 1000; Bianchi 
Marilena 1000; Albaroni Angelo 
1000; Lucionl Do.Ca.Ro. 3000; 
Borletti dr. mg Mario lOOO; Ber. 
letti comm. Ferdinando 3000; Snla 
Viscosa 10.000; Agostini Mario 
1500; Colombo Carlo 120O; Bracco 
ing. Alberto 1000; Fasoli dr. .Car­
io 500; Franchini Anna Maria 
1000; Pestalozza cav. rag. Riccar­
do 1500; Di Palma Castigllonl dr. 
R. 5000; Sartorio Felice 1000; Mu­
rari rag. Giorgio 2000; Bermberg 
S.p.A. 25.000; Banca Agricola Mi­
lanese 5000; Renza Civita 1000; 
Di Vallepìana conte dr. Ugo 2000; 
Tosca Luigi 1000; Leva Ambro­
gio 2000; Ditta Biraghi doni; 
Gruppo Anziani doni; dr. Fran­
co Piccinini doni; Gruppo Anzia­
ni doni; Vertua A. e Figli doni; 
Manglavlte Renato doni; Chiodi 
Giacomo doni; Famiglia Sacchi 
doni; Mani Cesare doni; Lepetit 
s.p.a. doni; F.lll Parisini doni; 
Laboratori Cosmochimlci doni; 
Milani Tina doni; Ditta A. Val-
lardi doni; Gruppo Anziani doni; 
Franco Ilde doni; Scuola Elemen­
tare via Monviso doni; Galimber­
ti Federica doni; N. N. doni; 
Mambrettl rag. Carlo doni: Man-
goni A. 500; Lamberti Zanardi 
dr. Bruno 1000; Perego Guido 300; 
Borroni C. 2000; Patrizio Teresa 
lOlX); Zerbato F.S. 2500; Ganas-
sinl G. Umberto 500; Fiocchi dr. 
Giulio 2000; Franck S.p.A. 5000; 
Sirti S.p.A. 1000; Amm. Treccani 
Degli Alfieri 200: Barbieri D. 
1000; Borrani Cario S.p.A. 3000; 
Beneggi Anna 500; Brambilla Pie­
tro 2000; Bardelli Arturo 3000; 
Melzl Valentino 1000; Fere Giu­
seppe 100; Berneri 400; S.p.A. 
Gunther Wagner 500;CasteUi Pino 
300; Fiocchi Sandro 5000; Schei-
willer Giovanni 2000; Esperis S.A. 
500; Camponovo 300; Callotti M. 
300: Tommasl E. 500; Prìtone L. 
500; Ritti Carlo 1000; Salbene Al­
berto 2000; Bellonl Severino 1000; 
Tartaglione Lina 1000; Calazzo 
avv. Pietro 150; Panetty De .Car­
lo 1000: Mallona Enrico 1000; AC. 
canti 'Giuseppe 500; Rossi Lodo­
vico 500; Gadda ing. Giuseppe 
5000; De Glorgls gen. Fedele 1000; 
,BarJffi di!.( ;Franrejco (200; .Bor­
doni Ugo ICtoO; Rllanda Giampao­
lo 10(JO; Pasquetti^B. 1000; Chlar-
dola ing. Gl'useiipe 1000; S.A. 
Comm. It, Riseria 200; Pietrasan-
ta Rosa Nini 1000; Leuenberger 
2000; Polanchl Giuseppe 1000; Oli­
vero Franco 500; Torrani Alfre­
do 500: Riva ing. Franco 600; 
Cosmi Lidia 500; Crollalanza Ce­
sare 1500; Coppadoro Angelo Giù. 
seppe - Filippo 1000; Pesci Sil­
vio 2O0Or Locatelll avv. Giuliano 
5000; Torresani Ismaele 300: Fer­
ri Maria 2f'0O; Martini Eros 600; 
Mealli Giovanni In memoria del­
la moglie 20.000; Cogno (3erma-
no 10(K); Pecco Luigi Secondo 
1000- Pozzi Maderna Alzira 1000; 
Cardani rag. Pietro 200; Catta­
neo dr. G. 1000; Saìbene Mario 
600- Galimberti rag. Angelo 2500; 
Caffè Emesto 500: Beilandi Na­
tale 1000: Croci Riccardo 500: La-
vezzari ing. Giuseppe 500: Vitali 
Giorgio 500; N N. a mezzo ragio. 
nler Barber'.s 1000: insegnante G. 
B. Compagnoni 2000: capo elettr. 
3.0 Ciccarese Raffaele 500: Bai-
doni Maria 300: Credito Italiano 
TO.OTO: "Perogalil 200; Cornalba 
Carlo 200; N.N. 5O0: Cenderelli 
1000: Mombelll dr. Silvio P. 1000: 
Tamborin! Federico 1000; Ditta 
Defries e C. 1000; Defries S Tita-
nus 1000; N.N 20.000: Fllippuc-
cl dr. Ing. Giulio e Paolo 15.000; 
Gallavresl dr. mg. Gabriele 10.000; 
Battaglia geom. Luigi 10,000; Por­
ro geom. Virginio 10.000: Carto­
tecnica F.lll A. e G. Bianchi 25 
mila; Lodi geom. Giuseppe 2500; 
N. N. 1000; Riganti Angelo 200: 
N. N. 5000: Sailcr Ing. Ernesto 
5000; Samoré Alessandro 700; Bec-
calll rag.,Pietro 1000; Compagno­
ni Achille 500: Nagel Irig. Carlo 
500; Herman Geiger 50.000; N. N. 
5000: Banco de Italia y Rio de La 
Piata .5000; S A.M.E.. 1000; Ban­
ca Nazionale del Lavoro 4O00; 
Alla memoria di Aldo l a u s 1000; 

, .riiossn^E r4T̂ :, - Le gite 
del cqrrrente mese si eftettuej-anpo 
11'5 febbraio ed 11 18-19,' sabato 
grasso. ' ' ' 

Le località da scegliersi, di vol­
ta in volta, sono: Macugnaga, 
Rif. Zamboni, Canalino Pisati; 
Madonna di Campiglio; Sestriere. 

S.U.CA.LMilano 
Il 15 corrente in sede alle 

ore 21,25 conferenza di Davide 
Valsecchi sul tema « Montagne 
in' guerra e in pace ». 

Sottosezione Comìt 
PROSSIME GITE: 5 corr. Ma-

desimo; 12 corr. Gressoney St. 
Jean ; partenza da piazzale. Lo­
reto ore 5.10, arrivo a Gressoney 
ore 9.45; ritorno a Milano per le 
ore 21; quota viaggio In pullman 
L.. 1000, strapuntini L. 800. 

18-19 corr. Carnevale a Monta-
na-Crans (Vallese) : partenza in 
treno dalla Stazione Centrale 11 
18 corr. alle ore 14.42; ritorno a 
Milano il 19 per le ore 23.35. Quo­
ta L. 4600 (viaggio A.R. terza 
classe, cena, pernottamento e co­
lazione al mattino). 

Solfosezione Pirelli 
A P O N T E U I I E G N O l'ER I 

CAMl'lONATI MILANESI MI SCI 
— In occasione del Campionati, 
che questa Sezione organizzerà in 
unione al « i;ior. di' Roccia», vie­
ne^ Indetta una'.'gita In pullman 
a ' Pontedilegno suddivisa in tre 
comitive: Comitiva A (100 posti): 
Partenza l ' i l corr. alle ore 14 da 
piazza Stazione Centrale angolo 
Galvani alle ore 10. arrivando a 
Pontedilegno alle ore 18: quota 
L. 2600 dipendenti e familiari 
conviventi a carico, soci, della Se­
zione Alpinismo Sci e Sottosez. 
C.A.I., L. 3000 dipèndenti non 
soci, L. 3300 esterni' (èomprende 
viaggio e un giorno completo di 
pensione in albergo). 

Comitiva B (50 posti) : Parten. 
za da piazza Stazione Centrale 
ang. Galvani ore 6.30 dell'll corr. 
e arrivo a Pontedilegno ^ije ore 
10.30. Quote rispettivamente lire 
3400, L. 3900 e L. 4200 (come so­
pra più seconda colazione dell'll 
corrente). 

Comitiva C (posti 80) : Partenza 
la mattina del 12'(-orr, 'da piazza­
le Stazione Centrale atig. Galvani 
alle ore 6 e arrivo a Pontedilegno 
alle 9.30. Quote rispettivamente 
L. 500, L. 700, L. 1000 (solo viag­
gio). 

Ritorno per le tre, comitive: 
partenza da .Pontedilegno alle ore 
17 e arrivo a Milano alle 21; 

FIOR 
di ROCCIA 

PROSSIME GITE - 11-12 feb­
braio. — A Ponte di I-,egno in 
occasione" del Campionati milane­
si organizzati dal G.S. Pirelli e 
dal Fior di Roccia. Saranno ef­
fettuate due partenze: al sabato 
pomeriggio e la domenica matti­
na., Programma dettagliato In se. 
de. 26 febbralo-4 marzo; Settima­
na sciistica a Cortina (Grande 
Albergo Ampezzo). Quota L. 22 
mila (viaggio ' andata * rltorntf'Jn 
pullman). Direttore Marenghi. , 

19 febbraio : Carnevale a Gres­
soney. Programma dettagliato In 
sede. ., , 

GITE EFFETTUATE. — 6-8 
gennaio a Sportlnla. Riuscitissi­
ma, favorita dal bel tempo e da 
ottima neve, con 56 partecipanti, 
un gruppetto dei quali, capeggia­
to da Caracclnl, ha effettuato la 
salita alla Dormllleuse.' • .' ' i 
' S C I : ÀG0I*ISTIC0 ' . ' '—''I 'nostri' 
atleti, nello scorso gennaio, Jian. 
no partecipato a diverse gare, ot­
tenendo risultati veramente lusln. 
ghlerl, specie per quanto riguar­
da 1 fondisti', "Ecco In sintesi.! 
piazzamenti ottenuti-.'. ,'V; i 

15 gennaio a Boscochlesanuova 
- Coppa «Leso» -Gara naz. Citi 
tadini: 12. Onesti, :2i;>'Steriia.''23. 
Caracclnl. CHass. squadre: 5. as­
soluto, 1. delle milanesi. 

22 gennaio a Madeslmo - Derby 
Sciatori cittadini . Gara di fon­
do: 3. Onesti, 10. Sterna, 16. Ca­
racclnl, 21. Azita. 22. Zamboni, 23. 
Ratti (su 65 part.). Nella clas­
sifica per squadre 11 « Fior di 
Roccia » si è classificato al 3. 
posto assoluto e 1. delle squadre 
milanesi. 

22 gennaio a Scrina - Trofeo 
BBB» . Fondo femminile: 1. 

D'Antoni. - Fondo maschile: Glar. 
glarl 23., Pagnonl 20., nella cate. 
gorla Juniorl. 

Gara di discesa: 34. Galimber­
ti, 41. Conconi (su 118 arrivati). 

Via U. C. Merlo. 3 - Tel. 79-1789 
GITE EFFETTUATE. — Con 

la cifra record di 153 partecipanti 
si è svolta il. 22 gennaio quella a 
St. Moritz. Una bella giornata di 
sole ha allietato 1 gitanti che han­
no sclamato sulle piste del Su-
vretta e di Ùorvlgiia in divertenti 
discese. 

11.29 gennaio gita a-Sportlnla, 
pure allietata dal sole e da ot­
tima neve. La pista del, Triplex, 
la « 29 » e la « 30 » sono. state le 
preferite dal 55 gamlnl che, senza 
il minimo incidente sono rientrati 
presto a Milano, 

«ITE IN l'UOGBAMJIA. — Per 
Carnevale 18-19 corr.. è in pro­
gramma una gita a Folgarla In 
buon albergo, con pranzo, ballo 
e sciate su magnificile piste. Par­
tenza da Milano ore 14 del 1? corr. 
Rientro per le 22.30 del 19 corr. 
Quota soci L. 3000. Direttore: Er­
mes Temasi, tei. 99.47..28. 

ASSEMBLEA OUI)INABIA. — 
E' in programma per il 23 corr, 
alle ore 21.30 in sede. Dovere di 
tutti 1 soci è quello di intervenire, 
per ascoltare ed esprlmjere 11 prò-: 
priò parere collaborativo sull'at­
tività del G.A.M. Inoltre, poiché 
l'attuale Consiglio è dimissionario 
per fine mandato, sarà creata una 
commissione Incaricata di sceglie­
re il nuovo Consiglio, composto 
dal soci più attivi per .le, sempre 
maggióri fortune del vecchio e 
glorioso G.A.M. , 
.QUOTA 1956 Rammentia­

mo che il cassiere Pozzp attende 
tuttora coloro che non sono an­
cora In regola con la quota 1956. 

Sezione S.E.M. 
Prossime gite 

Il 12 corrente gita a Valtour-
nanche-Cervinia; partenza alle 
4,30 da piazzale Loreto e alle 5 
da piazza Castello; ritorno- con 
partenza alle ore 17 da Cervi­
nia e alle 17,30 da Valtour-
nanche. • 

Quota L. 1200 soci C.A.I.; 
L. 14(X) non soci. Direttore Pino 
Ciceri (tei. 999.140). 

Carnevale 
a Rovereto-Hondone 

Diamo il programma di mas­
sima della gita di Carnevalone 
che si, effettuerà il 18-19 cor­
rente con mèta Rovereto e il 
Bondone: 

18 febbraio, sabato: ritrovo 
piazza Castello ore 15 e par­
tenza ore 15,20; arrivo a Ro­
vereto alle 20 circa. Sistema­
zione in camere riscaldate, ce­
none, danze e attrazioni varie. 

19 febbraio, domenica, Comi­
tiva A) : ore 7,30 sveglia e pri­
ma colazione; ore 8,30, par­
tenza per Bondone, con arrivo 
alle 9,30; ore 17,15 partenza e 
all^ 18,45,circa grrivó a Castel 
Toblliiò; óre 19,30 congiungi­
mento con l 'altra comitiva e 
•partenza per Milano. '•. 
I ;ComJtiva, B ) : pre ,9,sveglia e 
.p'fi^I^a colazione; óre ,10-12 giro 
tviri^tico di,Rovereto; ore 12,20 
pranzo; ore 14 partenza per 
Trento e giro turistico della 
ci t tà; ore 17 partenza per Ca­
stel "l'oblino con arrivo alle 18 
e, successivo congiungimento 
con la comitiva A. 

Par tenza collettiva alle 19,30 
e arrivo a Milano circa alle 
23 30. 

Quote soci L. 3600; non soci 
L. 3800. 

Rinnioni anziani 
Si a-werte che dal corrente 

mese le riunioni degli anziani, 
anziché la sera del mercoledì, 
si te r ranno in sede nel pome­
riggio della domenica con inizio 
dalie ore 15. 

La gita di Pila 
lina "leggenda aostìina., 
La gita sciistica del 15 gennaio 

a Pila, guidata dalle socie Luisa 
Emmer e Giovanna Marchese, ha 
avuto ottimo successo. 

Le due graziose direttrici han­
no saputo offrire, disinvolte e si­
cure, un saggio di impeccabile 
organizzazione ' cosicché meritano 
proprio un sentito ringraziamen­
to e un « bravo » di cuore. 

Il Consiglio della Sezione scia­
tori chiede un bis per una nuo-
vif makifestazione,, ad esse affi­
data. 

E' stata una piacevole e riu­
scita giornata, giacché ' tutto è 
filato per il meglio grazie alla re­

gìa delle due ragazze e sulle ne­
vi della Conca di Pila, che so­
vrasta scintillante il fondovalle 
fumigante dei forni ^dì Aosta, è 
fiorita quel giorno una nuova 
leggenda. 

Cosi che nelle lunghe serate del­
l'inverno, attorno al focolare del­
le case,' anche le pii* rustiche e 
lontane, sperdute sulla -monta­
gna, si racconterà di due « jolies 
bergères » che guidavano con ma­
no sicura e leggiadro sorriso una 
centuria di scalmanati armati di 
sci e buonumore^ Gli attoniti al­
pigiani, infatti — cui non sem­
brava vera la «oi«.tà del coman­
do femminile — trasecolarono an­
che se poi furono i primi a fe­
steggiare, calorosamente, le no­
stre ragazze, veramente in gam­
ba: e chis-'ià, per quanto ne par­
leranno ancora. 

Nino Sala 

ATTIVITÀ' AGONISTICA. — I 
nostri atleti hanno partecipato al 
Derby cittadini nazionale, svolto, 
si a Madeslmo li 22 gennaio scor­
so. Anche se ' le loro afférmazio­
ni non sono state di primo pia­
no, costituiscono tuttavia prova 
di buona volontà e spirito agoni­
stico. Il glovan» IWaurizIo Gaeta, 
ni, che correva nella cat. junlo. 
re's, si è piazzato 7.o su 36 classi, 
flcati. Nello slalom gigante senior 
! nostri hanno ottenuto questa 
classifica: Vittorio Pugno Vanonl 
59., Sergio Gaetani 61., Cesare 
Bramanl • 86., Giorgio Speri 97., 
Beniamino' Frare'103 e Roberto 
Tóretta lOS.'Sottb'uh certo p'ifri-
to • di; vista.--maggior .nisrlto .per, 
gii ultimi, perchè al passaggi al­
le, pòrte,' tróvavà'nó vere., e -pro-, 
prie buche; e frlnpee che faceva-
noH perdere'un mucchio di tempo i 
e a'vrebbero scoraggiato' molti dal 
proseguire. 

le sulla neve, un alleato potente 
nella passione per la montagna. 

Gli alpinisti varesini non sono 
nuovi a Imprese del genere anche 
nella' stessa Val Masino.^ .Si- ri­
corda nel 1932 la prima dello spi­
golo N.O. della Punta Sertori e 
nei ;1935 la prima dellOj spligolo 
Si della Trubinasca. • •,, ' 

Noi; .del C.A.I. Varese,' sentia­
mo l'orgoglio di accumunàre 11 
nome del giovani Bisaccia e Poz­
zi al Pln^di, Riva, Minazzi,. Cri­
stofaro; ecc. e sentiamo che la 
migliore storia dell'alpinismo no-
straho ha,'' fortunatamente, .oltre 
1 ricordi "di pagine; scritte In al­
tre epoche, pagine fresche d'In­
chiostro e ancora paginei bianche 
che non rlmarra'nno tali per molto. 

'-'^<'' : B . B . 

SOMMA L O M B A R D O 
EPIFANIA SULL'ÀBBOLA. 

Un gruppo di soci ha compiuto 
un'Importante ascensione,^ci-alpi-
nlstica nel gruppo dell'Hoshèand. 

Partiti dal rif. Somma Lombar­
do (m. .2645), scendevanoi'al Jago 
del Sabbione coperto da uno stra­
to di'ghiaccio df 70 centimetri e 
10 attraversavano flit sotto.le se-
raccate Imponenti che limitano 11 
ghiacciaio 'dell'Hoshana. Applica­
te le pèlirdl fopa. mentre 11 ter­
mometro segna'va 17 isotto zero 
ed 11 rosso albeggiare getrantlva 
una bella mattinata, risalivano la 
barriera ghiacciata e attraversa­
vano 11 vasto bacino ' fin ' sotto 1 
ripidi pendii della Punta d'Arbo-
ia che raggiungevano dopo 3 ore 
dalia pEtrtenza. lì ritorno lo.com- 
plvàhò sciando yeiocefhente in 'riie'. 
no di un'ora. •,•» ' ' • , • • 
;-La comitiva^èfiéfata'òspitS'dàl-
la-e dipendenza» del "rif. Stoima 
Lombardo che col prossimo màg­
gio funzionerà d'alberghetto.. , 

Questa ascensione sci-aiplnlsti. 
ca, documentata' fld oltre 50 diapo­
sitive a''colori, ha uh'Importanza 
fondamentale ai tini dell'attività 
sclistifai e ':sci'-alpÌnistica''<JeU?Alta 
Formazia, ora servita' dal Rifu­
gio Somma Lombardo. ! 

Infatti i protagonisti dell'im­
presa non hanno incontrato ec­
cessive difficoltà;'è ritengono che 
può essere-alla portata d i tutti 1 
modesti , sclatori-aiipinlsti,, purché 
convenientemente i allenati,^ e cono­
scitori degl'Imprevisti attnosferlcl 
dell'alta montagna. Certamente la 
« prima »' del bravi sommesl par­
la eloquentemente dell'avvenire 
del rifugio Somma Lombardo e 
delie soddisfazioni senza confron­
ti per uno sciatore-alpinista che 
Sa trovare, sulla bianca cóltre ge­
lata, una nuova ragione ; di vita. 

FESTA ÌDELL'ALBERO. — SI 
è svolta In sede, il 14 gennaio, 
con,, la partecipazione di oltre 70 
soci. La manifestazione;, tailietata 
dal due giovani,, fisarmonicisti 
Ciarlta Plantanlda ,e Roberto pian-
tanida, ha avuto eslto._tellcé. Do­
po l'estrazióne dei premi 'della 
lotteria, ha fSttdi-éèguito la proie­
zione -di 60 diapositive'-'a colori 
riprese nel giorni dell'Epifania 
nella .zona, dei nostro rifugio ai 
Sabbione. ,.•... 

SOTTOSCRIZIOWE « PRO RI­
FUGIO SOMMA . LOMBARDO »; 
11 14 gennaio la.,cifra delle sot­
toscrizioni ha raggiunto . il . mi­
lione. 

DONI PER l i ' KIFÌIGIO." — 
Fra 1 numerosi i doni per l'arre­
damento che ci stono già perve­
nuti, segnaliamo -quello di Mon-
signor Marco Sessa, preposto di 
Somma,.consistente In un-baulet. 
to contenente il servizio comple­
to per la Messa al campo. Giun­
gano a Mons. Prevosto, vecchio 
socio del C.A.I., calorosi e sin­
ceri ringraziamenti; Il sacro do­
no verrà portato al rifugio e ser­
virà per celebrare-la Messa in 
l o c o . • "jV.̂ , , 

QUOTE SOCIALI 1956. — Re­
stano immutàte 'e ' precisamen­
te: Soci ordinari (oltre i 24 
anni) L. 2000; Aggregati (fino 
ai 24 anni) L,.a500; Aggregati 
familiari (familiari di soci or­
dinari) L; 700; Quota di iscri­
zione per i nuovi socj L. 500. 

La quota dà diri t to a tut t i l 
Soci ordinari ed aggregati dì.ri-
cevere un numero mensile de 
«Lo Scarpone»-e dtìe numeri 
annui de «Le Alpi; Venete»; 
gli ordinari rice'veranno inóltre 
la rivista del C,'A.I^ / - , 
• A'ttlttilÀdistihtarherlte i Soci 
che verseranno la loro quota di 
associazione entro .il '30 apri­
le p.v., vej-ranno consegnati due 
buoni pe r^ l pernottamento gra­
tuito,' nei rifugi delle Sezioni 
venete del C.A.I. ; ;•• ' 

A T T E N Ì Z I O N È : SI rende no-
to che, a -par t i re d a l ' n u m e r o 
de! 1" marzo p.\., «Lo ' Scarpo­
ne » ; non ; verrà più Inviato a 
quel soci che non avranno re­
golato il loro tesseramento per 
U 1956. i 

Si informano I soci 'e;tutti gli 
amici della montagna che .l 'Il 
marzo p.v. verrà proiettato in 
un teatro cittadino il film di 
G. Rebuffat «Stelle e- tempe­
ste », primo premio al Festival 
internazionale dt Trento. 

Sarà presente'. Gaston^Rébùf-
fàt, il, quale cornmenterà l'ope­
ra proiettata. • ,,,.-

Nel prossimo numero daremo 
più ampi dettagli sulla' mani­
festazione. :" .'• ' 

SoMiorno di Natale •'&S) 

a carezza 

UNA PRIMA INVERNALE. — 
Finalmente una buona e lieta no­
vella! Non riguarda né 11 campio­
nato di calcio, né un singolo cal­
ciatore, né una squadra ciclistica 
ne un asso del pedale e neppure, 
guardate un po', un primato di 
« Lascia o raddoppia ». 

Due nostri modesti ma valoro­
si e tecnicamente preparati roc-
datori si affacciano al palco del­
l'ambiente alpinistico con 11 trion­
fo di un'Impresa di pura fede 
montanara e del migliore ardi­
mento. Bisaccia e Pozzi hanno 
fatto, ancora una volta, centro. 

Come potete leggere in altra 
parte del giornale, essi, 11 17 gen. 
naio hanno portato felicemente a 
compimento la prima arrampicata 
invernale al Cengalo per io •spi­
golo S. itinerario Vinci, superan­
do difficoltà di 5.0 e 6.o grado. 
Magnifica ascensione che contem-
poraneamente copre un altro pri­
mato, e cioè la prima invernale 
in Val Masino su ' itinerario d i 
5.0 e 6.0 grado. 

Nove ore e mezza di effettiva 
salita; tredici ore e mezza tra'.sa-
llta e discesa. Le difficoltà dell'I­
tinerario, le, avversità del cammi­
no, il freddò crudele, non han­
no scosso 11 morale del nostri ra­
gazzi che avevano, oltre che II so-

Strano gennaio:, al passo di Ca­
rezza; , m.. 1750, brune zolle calde 
di ' sole 'prevalevano' sulle super­
stiti lingua di nevé..'cón sollazzo-
dèf'pélandroni. Ma,c'erano anche, 
i|ei due alberghi 'fremiti ; di. alpi­
nisti Veneziani e fiumani; rieolltl 
che assediavano l'infaticabile mae­
stro-direttore per imparare i'ABC 
del discesismo, genitori che vole­
vano ' affidargli 1 loro bimbi, sca­
latori che anelavano a toccar,con 
mano le rocce del Catlnaccio, fo. 
tografi '.che sognavano. Inquadra, 
ture sensazionali.. ,' ; 

Tutti-furono accontentati. L'an. 
gelo custode '• portava , à, ' spasso 
principianti e' pargoletti,; l'auto, 
re-protagonista di «.Grapdl ;lmpre-
se sul 'Cervino,» trascinava moglie 
e figlia su nell'àiistero silenzio 
delle erode, e la bionda figlia (re­
ginetta .della veglia di Capodan­
no) si tirava dietro, a isiia volta, 
un codazzo ' di oaldl giovincelli, 
mentre li* presidente dilla 'Sezio. 
ne di Venezia rimorchiava, con la 
sua,glardit)etta, } .fanatici ••d?llo 
sci acquatico su strade •impànta-' 
nate di neve fradicia. I tecnici 
della celluloide scoprirono che 11 
sole brillava dalle 9 e 27 fille.9 e 
32 su un larice artisticamente in-
gemrriato di cristalli.. Il segretario 
culturale subiva con ammirevole, 
stoicismo' terribili, scosse elettri­
che per proiettare un film didat­
tico che attirò folle, plaudé^ntl fin 
dalla Danimarca. "•. . ' : ' , , 

C'era infine il nostalgico segre­
tario dello Ski Club Veneto: no­
stalgico rton solo dell'arcaico f: k » 
(si scrive « ski » e sì pronuncia 
«sci» alla moda del 1909), ma 
anche..: delie gondole. Ciò gli sug­
gerì di sperimentare un traghét­
to-slalom lungo ! piloni delia seg­
giovia -; adocchiato uh garzoncel­
lo zoppicchiahte per una banale 
contusione, io legò alla luccican­
te góndola ' d'alluminio destinata 
al trasporto dei veri feriti, e giù 
a rotta di collo! intervistata al­
l'arrivo, la vittima, miracolosa­
mente incolume, dichiarò che non 
aveva mai goduto.,» cosi, Intensa­

mente l'ebbrezza della folle ve­
locità. 

Un'altra nostalgia del sullodato 
Segretario era la neve polverosa: 
la « vera » neve, sogno d'ogni al­
pinista sciatore, Per scovarla, egli 
indusse tre balde donzelle ad Iner­
picarsi secolul dal grazioso rifu­
gio della Roda di Vael su fino 
all'intaglio fra le fulve bastiona­
te del Mugonl e delle Clgolade. 
Era ormai prossimo 11 tramonto 
quando raggiunsero il valico. In­
ghirlandato da una cornice di 
ghiaccio: triste preludio di ulte­
riori trabocchetti: il gelido vento 
di tramontana aveva sconvolta la 
soffice coltre polverosa nel cana­
lone che scende verso Nord. Gli 
sci ora galleggiavano sull'Insidio­
sa crostaj superficiale, ora spro­
fondavano improvvisamente. Le 
tre Grazie seguivano,piagnucolan­
do l'intrepido Segretario che, rl-
nunclandoi all'* agile gioco di cur. 
ve controcurve» consigliato dalla 
guida sciistica del Castigllonl, si 
rassegnava a cauti zig-zag. ' 

Frequenti tonfi delle sue com­
pagne scavavano paurose voragi­
ni, quasi volessero eprofondare 
nelle viscere dell'Inferno, ma Bel­
zebù tosto le rlcajoclava fuori, più 
vispe che mal; un grano di fol­
lia è 1! sale della vita. Quando 
sfociarono nella conca di Gardec-
cla, già 11 tramonto incendiava 
guglie torrioni pinnacoli — gigan­
tesche fiamme pietrificate '— men­
tre lontane splendevano nell'ul­
timo bacio del sole le Tofane e 
la superba Marmolada. Breve tap­
pa gastronomica. al rifugio Catl-
nacifio. poi giù ancora,-nel,buio, 
per,altri:.^50 metri .di,,dislIvello; 
lungo la strada .che'.scèhde ,ln 

(Emergevano ÌImprovvisi nella 
notte-grandi casolari, sonanti di 
vod'ttidlmuggitlvieómè arch^ di' 
Noè: sperdute ' nel ' gran' mare ' di 
neve sotto 11 cielo stellato. Dal 
fondovalle 1 rintocchi dell'Ave'Ma. 
ria. Una grande pace. Solennità 
sovrumana. Gli occhi s'inumidiva­
no, non solo per il gelido vento 
della corsa. 

Rientrando,' In taxi, al passo 
di Carezza, trovarono vuota la ta­
verna-dancing. Tutti erano fuori 
— malgrado l 14 gradi sotto ze­
ro — come attori o spettatori di 
una fiaccolata tricolore che ser­
peggiava, dlsclpllnatlssima, sul 

pendio adiacente agli alberghi" su-
sellando tali, riflessi nel- lucido 
cranio del cerimoniere, da far 
Impallidire 11; ricordo della. Torre 
Wlnkler che, poche-tòre prima, 
fiammeggiava •'lassù; sassurdamen-
te bella nelVapòtecsLdel,tràmpiM 
to, dietro la cujpa :m!)lé ' del, .Ca< 
tlnaccio. ' ' •" - •, 

VIIA DELLAS.Ì1.T. 
ASSEMBLEA DELLA SEZIONE 

DI TRENTO. — La sera del 25 
gennaio si .è svolta a Trento la 
Assemblea annuale del soci di 
quella Sezione S.A.T. Dopo l'ap. 
provazlone della relazione annua, 
le e del bilancio, 11 Presidente 
Giovanni Battista Tambosl ha ad­
ditato al soci anziani e giovani 
l'esempio di fedeltà e di attac­
camento alla montagna dimostra­
to negli scorsi giorni da un mu­
tilato del lavoro con un'Impresa 
alpinistica veramente' notevole, 11 
mutilato. Secondo .Furlanelll di 
35 anni, proprietario di una pic­
cola calzoleria nel popolare rione 
di S. Martino, ha voluto salire al 
Rif. Tuckett nel Gruppo di Bren­
ta, reggendosi sulle stampelle, 
lungo un sentiero difficile anche 
per un normale escursionista. Egli 
desiderava rivedere la mèta delle 
sue antiche escursioni e contem­
plare ancora una volta dal rifugio 
l'incantevole anfiteatro di campa­
nili e guglie della zona. 

partito da Trento a bordo di 
una motocifcletta-guidata ;da A;u-
gusto ' Pedrbtti;! ha raggiuntò cori 
qt̂ fe5tó- meziio la V3lf?^nell3 fi.fJ^ 
qui ha coraggiosamente, int̂ E^prer 
so da solo la salita m o ài rllugìq 
(m..2470). Il Furlanelll^hyéva'pen 
duto la gamba' sinistra 4'anni fa 
In seguito: a; una dl^gtaila Sul 
lavoro, .quando(erasalle fltpenden-r 
ze'delle Ferrovie dello Stato. . ' 

Su proposta della Sezione Alta 
Val di Soie, la guida Mario Ma­
rini (socio fedele fin dalla fon­
dazione), è stato nominato socio 
benemerito della S.A.T. 

Il Marini, guida da 25 anni, è 
noto specialmente ai frequenta­
tori del Gruppo Ortles-Cevedale, 
ma è pratico anche di altri grup­
pi alpini. 

Gite di febbraio 
4-5 Febbraio: Monte Sli-ente 

(m. 2349) - Gruppo Velino-Si-
rente - Sci alpinistica, in occa­
sione della Coppa «G. Della 
Chiesa» e del Trofeo «V. Se­
bastiani ». In collaborazione 
CAI-SCI CAL Inizio gita da Ro­
vere, ore di salita 5 (torpedo­
ne). Dir. C. Pettinati . 

12 Febbraio: Monte Arrestino 
(m. 855) - Gruppo Monti Lepini 
- In iz io gita da Cori (m. 397), 
ore di salita 1,30, treno. .(Dir. 
E. Leonardi). 

19 Febbraio: Monte Autore 
(m. 1853) - Gruppo dei Slmbruì-
ni - Inìzio gita da Subìaco (me­
tr i 408), ore di salita 4; alpi-
nistica-scilstica; corriera o tor­
pedóne. <Dir. E. Barbera - G. 
Zappala). 

26 Febbraio: Monte Viglio 
(m. 2156) - Gruppo del Can­
tari - In collaborazione - CAI, 
SUGAI, ESCAI, SCI CAI; scii-
stica-alpìnistica. liiizio S'alita da 
Filettino (m. 1062) e dal Valico 
della Serra (m. 1601); torpe­
done. (Dir. F . Alletto - C. Pe t ' 
t e i t a t l ) . , • '•' •' ' , • • • •• '• , ".' 
" T u t t e le' dométiióhe ' vengono 
organizzati 1 torpedoni della 
ne-ve a Terminillo - Campo (da­
tino - Campo Imperatore - F o r ­
che Canepine. 

: Assemblea dei Soci ;; 
Martedì 21 corr., alle Ore 20,30, 

in prima convocazione e alle 2i,30 
in seconda, si riunirà l'Assemblea 
generale dei soci. , . 

La riunione . avrà luogo nella 
accogliente sala del CRAL I.N.A., 
in via Veneto 89, sala che ci è 
stata concessa con squisita cor­
tesia. 

In detta Assemblea saranno di­
scùssi: la relazione del Presiden­
te; il 'bilancio, consuntivo e la re­
lazione dei Revisori del conti per 
l'esercizio 1955; il bilancio di pre­
visione per li 1956. 

Saranno Inviate circolari di par­
tecipazione al singoli soci in re­
gola col tesseramento sociale 1955. 

N O T I Z I A R I O 
MANIFESTAZIONI. — Giovedì 

9 corr; avrà luogo all'Hotel Ex-
celsior 11 nostro tradizionale « Ve­
glione delle Stelle alpine ». la so­
la grande manifestazione monda­
na che ogni anno la nostra Se­
zione organizza allo scopo di riu­
nire i suol amici per una serata 
di sano divertimento e per racco­
gliere fondi per la manutenzione 
del rifugi. Invitiamo pertanto tut­
ti 1 soci e- simpatizzanti a bal­
lare con noi; 

L'attivissimo Patrorfato femmi. 
nile, dopo il brillante -'successo ar-, 
riso alia Mostra dell'Artigianato' 
femminile cui ha prestato tutto il 
suo esuberante entusiasmo la In­
faticabile signorina Eda Ricci, sta 
ora preparando una serie di gra­
dite sorprese per il nostro Ve­
glione. Mentre esprimiamo alle 
simpatiche collaboratrici vivo rin­
graziamento, facciamo voti- per 
un sempre maggiore successo di 
queste iniziative. ' ' 

SOTTOSEZIONE DI LATINA. 
— La nuova Sottosezione ha, ini­
ziato l'attività Invernale con una 
gita a Campocatlno, cui hanno 
partecipato oltre • 50 soci. Nelle 
prossime ' settimane saranno Orga­
nizzate altre gite, le-ctì! mète so­
no ' oltre Gampocatinó, anche Cam­
po Staffl'e ;ll'Termlnlll'óV ,".':'''" ,| 
('tUTTOli-i'S^i-'Esprlmia'm'ó' 'alla' 
socia Qiga.iFptl di Latina, i sensi 
del nostro vivo cordoglio per la 
Pèrdita della sua 'cara ,Mamma- ,, 

.•SCI-C.Aj;''.'LÒ JBci ,(ÌA.Ii Roma 
organizza per 11 periodo 11-18 
mEirzo'la settimana sciistica tran-
cese al Courchevel (Savoia). Quo­
ta di partecipazione L. 16.000 cir-
ca. Per maggiori chiarimenti ri­
volgersi alla Segreteria delio ' Scl-
C.A.I. Torpedoni della neve tut­
te le domeniche. Giovedì l.o mar­
zo p.v. « Ballo dello Sciatore ». 

stata inaugurata la scuola di sei 
diretta dal maestro Trimellonl. 

MANIFESTAZIONI. — Il 22 
gennaio alle Forche Canapine è 
stata consegnata la Fiamma of­
ferta dal presidente Datti al Grup­
po Eseal di Ascoli Piceno. Madri­
na della Fiamma l'escàinà De Si. 
mone. Rivolgiamo un vivo ringra­
ziamento agli amici di Ascoli Pi­
ceno e In particolare al Pretetto, 
al Presidente Bartoli, al prof. De 
Simone e ai dirigenti la Società 
U.N.E.S. per la veramente simpa­
tica e cordiale accoglienza riser­
vata al nostri Dirigenti. 

NOUnNE. -r- Il prof. Don Do­
menico Sala e Franco Mammuc-
carl sono stati nominati Consi­
glieri. Il dott. Alfredo Messineo, 
vecchio e fedele .soclp della Se­
zione, è stato nominato Vice 
Reggente dell'Escai. Desideriamo 
esprimergli il nostro affettuoso ed 
augurale benvenuto. 

L'ing. Raffaele Arizio, già no­
stro Vice Reggente, ha rassegna­
to-le. dimissioni a causa del suo 
trasferimento a Castellamare di 
Stabta. Il Gruppo Escai desidera 
esprimergli un Caloroso ringrazia­
mento per la sua fattiva collabo­
razione prestata a favore del-
l',Escal,augurandosl di poterlo ria­
vere' presto nel proprio Consiglio. 
. Carlo'Neri ha'i-aSsegAato le di­
missioni per motivi di studio. Gli 
giunga 11 nostro rlngrazlaunento. 

MANIFESTAZIONI CINEMATO. 
GRAFICHE. — La prossima prole, 
zlonea-vrà'luogo presso il CRAL 
della-Presidenza: della.' Répubbll-. 
ca il 15, cotfr.'àlle ore 18,30,,'Il 
programma dettagliato sarà espó­
sto negli appositi albi;'.,; ' 

PASQUA: IN SARDÌ5GNAI — E' 
in corso di. organizzazione una gi­
ta in Sardegna per le. feste pa­
squali. Il programma- dettagliato 
verrà esposto in sede e presso 1 
singoli Istituti. •• f 

GRUPPO DI TIVOLI. — Ci pia­
ce segnalare l'attività di questo 
Gruppo che ogni domenica ha or-, 
ganlzzató un pullman della neve 
e che sta facendo ottima propa­
ganda presso gli Istituti locali. 

MOSTRA DI PITTURA. — Ab­
biamo appreso con piacere che 
alla mostra di pittura organizza­
ta dalla Sezione è stato assegna­
to, il primo premio a l l ' Escal-
no Emilio Benassi. Cordiali e vi­
ve felicitazioni. 

ALBI SOCIALI. -7 Sono stati 
già posti in opera presso gii Isti­
tuti di Roma 10 albi sociali del 
Gruppo Escai e nei prossimi gior­
ni ne verranno posti altri 10. 

MANIFESTAZIÓNE DI PRO­
PAGANDA in collaborazione con 
il Turismo Scolastico. E' in cor­
so di organizzazione una mani­
festazione di massa, che avrà luo­
go a Filettino-Campò Staffi nel­
la' seconda quindicina di aprile. 
Dirigeranno >ia gita il Reggente 
Pettenati ed 11 V, Reggente pro­
fessor Indelicato, anche nella 'sua 
veste di Segretario del Turismo 
scolastico. 

Jll» O» V..)» i \ « J.« 

I nostri accantonamenti inver­
nali hanrjj ottenuto vivissimo suc­
cesso. A Roccaraso erano presen­
ti 45 giovani, sistemati presso le 
pensioni Italia e Silvestri. La ne­
ve è scarseggiata nel primi gior­
ni ma poi è stata ottima ed ab­
bondante, il che ha permesso di 
organizzare gite .sciistiche e sci-
alpinistiche. La sera deirEpItanla 
un numeroso gruppo ha presen­
ziato alla manifestazione del Pre­
sepe vivente, risultato ancor più 
suggestivo causa la intensa ne­
vicata. 

A Rovere 43 presenti. Qui neve 
scarsissima che però non ha im­
pedito' ai nostri giovani l'attivi­
tà, perchè sia con mezzi mecca­
nici sia a piedi sono stati sem­
pre raggiunti l campi di neve di 
Plani di Pezza. 

Organizzazione ottima, grazie 
alla collaborazione di Feraudl, di 
Don Sala, di Carlo Neri e di Fi­
schietti. Un particolare ringrazia­
mento rivolgiamo a Mario Marul-
lo, che ha curato in modo super­
lativo le prenotazioni ferroviarie. 

SCUOLA DI SCI. — Con Inizio 
dal 15 gennaio sono stati organiz­
zati i torpedoni delia neve per 
Campocatlno e con l'occasione è 

S.U.C.A.I. Roma 

• P A L E R M O 
• Il programma gite' pel corrente 

Inverno comprende:,. 5 febbraio. 
Montagna Lunga di Carini (me­
tri 986); .12 febbraio, Bosco di 
Flcuzza e Rocca Busambra' (me­
tri ^1615), -con 'due comitive; una 
per la traversata Invernale della 
Rocca Busambra e una per 11 Piz­
zo di Mezzo; 19 febbraio, Monte 
Leardo e Rossella (m. 1029) ; 26 
febbraio. Monte GrlfMie (m. 832); 
4 marzo. Montagna della Fiera 
(m. 917); 11 marzo. Pizzo Clrina 
(m. 867); 18 marzo. Monte Trio-
na (ra. 1215). 

n 26 corrente verrà disputato a 
Pian della Battaglia 11 nono Tro­
feo delle • Madonle, gara di fondo 
a Invito. 

T O R I N O 
Nell 'ultima' assemblea gene­

ra le ordinaria dei soci, tenuta­
si lo scorso dicembre, allo sco-
ix> di sanare il deficit del bi-
liamcio sezionale e portarlo al 
pareggio, è stato proposto ed 
approviate l'a,umeinto della quo­
t a sociale a L. 2200, più li­
re 300 di contributo straordi­
nario. • Quindi per i soci ordi­
nar i l a quota è o ra di L. 2500; 
per gli aigigregati minorenni li-
ire 1800; per ' gli • aggregat i , fa­
miliari L. 1500; quota d'ingres­
so per i nuovi, soci L.5(X). 

Si annuncia f ra t tanto che il 
16 marzo prossimo, invitato da 
àuesta''-Se!2ioin8 e dal Centro 
{Culturale «Ei^it. 
fait pi^ée|t«9rà, 
<sorso Móncaliexi 18 il suo film 
I EtoilM et. t^mv^te-if, chpth? 
j)ttenuÌQ it- l#i grerfiio ali JFe^ 
i t ival ai Trento 1955. 
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Soc. Alp. 
F.A.L.C. 

Ferant Alpes Laetitiam Cordibus 
Via DlscipUiU 2 - MIUVNO 
GITA A GRESSONEY. — Fu 

effettuata il 22 gennaio scorso, 
con 56 partecipanti. Il tempo ot­
timo ripagò della scarsità di ne­
ve: in complesso, comimque, gi­
ta ben riuscita. 

SERATA DI PROIEZIONI. — 
E' la prima data nella nuova se­
de ed è prova delle risorse che 
quest'ultima offre in fatto-di riu­
nioni, ecc. Oltre settanta 1 con­
venuti e il vasto salone offriva 
ancora possibilità di spazio. Fu­
rono proiettati fllms a colori del 
socio dott. Corradino Tormcne su 
Lourdes e Venezia, assai sugge­
stivi e ben fatti. Il presidente 
Lombonl presentò due novità: 
«Ascensione alla Punta Giulia 
della Grignetta » e « Gita sociale 
alla Dlavolezza » molto apprezza­
te dagli spettatori. 

CAMPIONATI S O C I AL I DI 
FONDO con gli sci. — Avranno 
luogo domenica 5 corr. a Ponte 
di Legno, Come da programma 
già Inviato ai soci. 

GITA DI CARNEVALE (18-19 
corrente), — Avrà per,mèta Bor­
mio e la sera di sabato grasso 
si svolgerà la tradizionale ìfeslic-
clola, con danze e distribuzione 
di cotillons; la domenica succes­
siva si disputeranno le gare so­
ciali di discésa. Il programma det­
tagliato verrà diramato in tempo 
utile. 

la volontà dimostrati -dal parteci­
panti, dettero ottimo esito ad ogni 
corso, tanto che alcuni allievi, 
prima pressoché;'' dlgiiinl d'ogni 
tecnica alélnistica, si .cimentaro­
no com6.caplcordata anche In im­
prese impegnative."-:•''• ,A 

Le 'ascensioni,, efféltttate dagli 
allievi nel i>erlodl di corso — ac­
compagnati dagli Istruttori o dal­
le Guide aggregate alla Scuola 
-^ assommano ad oltre 300^ Al 
termine di ogni corso fu svolto 
l'esame Individuale •. una commis- ' 
sione, composta di tre accademi­
ci, sottopose bgill allievo a va­
rie prove atte a rivelare l'assimi­
lazione o meno di qiianto Insegna­
to. Gli allievi che hanno supera­
to l'esame sono stati 51; Inoltre 
furono consegnati gli attestati di 
fine corso, redatti a cura della 
Scuola, a 16 allievi meritevoli. 

ATTIVITÀ' VARIA. — La no­
stra Scuola, oltre ai corsi d'Alpi­
nismo, alle ascensioni collettive, 
agli studi od Incontri,validi onde 
migliorare le cognizioni alpine de­
gli Iscritti In senso stretto e la­
to, ha al suo attivo, in quattro • 
anni di vita, due magnlUche ini­
ziative sorte per onorare degna­
mente Tlta Plaz. i' 

Infatti l'8 agosto 1954 (Vetta 
della Marmolada) ed il 7 agosto 
1955 (Vajolèt) si tennero due: so­
lenni cerimonie per Plaz; moltis­
simi gli ' intervenuti ed indimen­
ticabile il clima cordiale e sem­
plice. 

Sulla vetta della Marmolada fu 
posta una lapide marmorea e-sul 
Catlnaccio una « Madonnina del 
rocciatori», mentre a Pia Plaz-
Brunner ^- figlia di Tlta e Diret­
trice onorarla della nostra Scuo­
la — fu consegnata una . grande 
artistica medaglia d'argento con 
l'emblema della Scuola Plaz. t 

GASFAKE PASINI !" 
Direttore resiponsabUle e . piro>pic. 
AutOTlzzsizione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 • N. 184 del Reg. 
Tit. S.A.M.E. • Miluo • Vit Seitto 3S 

SOCim ALPINISTI 
PADOVANI 

Via HtnqXdi Zl-A 
, La S.A.P. sta intensificando la 

attività sciistica d^i Soci. Recen­
temente è stata organizzata una 
gita al Bondone, ad Asiago, 
squadre della S A P . hanno par­
tecipato alia Staffetta 3x10 « Cop­
pa Città di Asiago », cementan­
dosi :ctai/azzurri e atleti di prima 
e"'fecónda ' categoria. Nelic^ stesso 
glOirnQ,'.''pure ad Aslargo,'altri no-
strlCitìtletl A-.atlete hanno ...parte­
cipato ai ttoféo <ivalle Sport» 
di slalom special^ 

Ora.la Presidenza della SAP. , 
in collaborazione C(?n l'Azienda di 
Soggiorno e , la U. 'S . : Aslaghese 
ha organizzato per 11 19 córrente 
t campionati sociali di fondo (lem. 
7) e di siialom gigante, maschile 
e femminile. Alla S.A.P. è stata 
altresì affidata ' l'organizzarlone 
dei Campionati provinciali pado­
vani dì fondo, che si effettueranno 
Il 19 córr. ad Asiago. In occasio­
ne dei nostri campionati, sociali 
sullo stesso percorso. 

Organizzare 1 campionati pro­
vinciali costituisce per la S.A.P. 
un onore e un vant», perchè vi 
è rimplioito riiconoselmento da 
parte delle società consorelle di 
Padova e del dirigenti" e organiz­
zatori dei, campionati, della se­
rietà e della capacità della S.A.P. 
.tì-f'poCQ 

Il 26 corr., poi, la S.A.P. par­
teciperà ai campionati delle F.I.E. 
a Boscochlesanuova. 

SCUOLA NAZIONALE D'ALPI­
NISMO. - La Sede Centrale del 
C.A.I. ha qualificato, di « nazio­
nale» la nostra Scuola d'alpini­
smo. Altamente onorata la S.U. 
C.A.I, si ripromette di essere 
sempre all'altezza del titolo cori-
seguito, j . , , , , , , , j ,, ^ , 

ÌXIIIJ CORSO'DI RÒCCIA'. iXE' 
terminato il corso' autunnale di 
roccia della;'scuola'"di''• alpinismo 
S,U:C.A.l. Roma,- dtìràhtg'll"qùà-i 
l(»'(-soBO"State. iMpavtitè' 6'lézltìhi' 
pratiche .pi; Mónte IVlprri.p'lt)' féo.. 
rléhé In sedè.' l' ' * : ; , • , , "' ,' 
, 'Dei frerita' felll^vi .-Isèritil^l nfe' 
sono. stati " promossi 19, 11 boc­
ciati b ritirati. 

SOGGIORNO INVERNALE. -
Indetto dalla S.U.C.A.I. si è svol­
to a Valtournanche con una qua-̂  
rahtina di partecipanti. Le conr 
dizioni, della ne've hanno permes­
so la buona riuscita dell'attività 
sciatoria e la svolgimento di lé-̂  
zlonl di sci impartite'da maestri 
locali: alle lezioni partecipavano 
gruppi di soggiornanti divisi se­
condo le singole capacità, 

ATTIVITÀ' INVERNALE. - Il 
nostro Consiglio ha compilato il 
seguente calendario dell'attività 
prossima- 12 corrente - Sci-alpi-' 
nistlca al M. Velino con pernot­
tamento al rif. Sebastiani; 26 
corr. - Sci-alpinistica al Monte 
Viglio in collàtjorazione con C.A.I: 
E.S.C,A,I., SCI-CA.L; 11 marzo 
- Attività aljlnlstica Invernale al 
Gran Sasso 

A questo calendario si aggiun­
gono le numerose iniziative - dei 
singoli sucalnl.' ..-.-. 

VARIE. . ' L'àmièó l Paolo "Corî  
sigilo è fetali nominata accademi­
co dei CA.I. : le più affettuose 
congratulazioni del sucaini. ro­
mani. 

Scuola alpinistica "P i az" 
FIRENZE - Via Càstelfldardo, 12 

CORSI D'ALPINISaiO. — Il Di­
rettore tecnico Marino Fabbri ha 
presentato al Consiglio un riepi­
logo completo dell'attività svolta 
dalla nostra Scuola, nell'ambito 
del corsi aplnl, dai 1951 al 1955. 
• In: totale si sono tenuti 6 cor­
si, con un numero rilevante di 
partecipanti (68). Tali corsi furo­
no svolti al Campanile di Val 
Montanala (1952), nella zona dei 
Sella (1953), nella zona del Vajo­
lèt (1954 e 1955). Furono impar­
tite lezioni pratiche (fino ad 
estreme difficoltà) e lezioni teo­
riche (10 materie). L'interesso e 

I migliori articoli per com­

pleti equipaggiamenti degli 

amanti della mbntagha 

BIOTTl^ÈRATI 
Via Festa del Perdono, N. 6 
MILANO • Telefono 873.802 

Ricco assortiménto 
per confezioni civili 

a i C l X s - ' f l ^ ;D:J. - • - - : - ' : , ; 
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